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DIARIO POLITICO 
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.1^ 
« In Italia poi BÌ sperimeata inQue- i ma la Rifotìna, il patviottisioo. Esso, 

TUIURU apprezzamenti* tutto qnàn-
to Biya scrivendo intorno alle COEIHO-
gueuKe probabili dell'ultimo rattòp-^ 
pamerito, che non éàYk córtamente il 
più: bel fasto del ministre) CalroH, e 
di coloro che ve lo lianao' alil'tìitó, 
non può uscire dal ftwndo delle cori-
getture; quindi noi c i asteniamo dal 
farne altre. • : , - ; ) 

Per peterne'parlare con'maggiore 
fendamento convorrebbe conoscere 

prima di tutto quanta sineerità -̂ ì sia 
neVriavvicinamenio del Bepretìa î ì 
CairoH^e ano a qua! punto ai estenda 
l'appoggiò che il sernftco di Stradeila 
èdiaposto di accordare al platouicp 
di Pavia; bist^nerebbe avere una idf̂ a 
più precisa della mnlleàbììità di cerei 
grnppi, dove ora bolle lo sdegno, e 
dove tbratj domani la solidarietà deV 
partito e la paura di vederlo a fare 
un capitombolo riavvicìneranno lo mo-
locole» che ora mostrano di voi orsi 3 r-
sjpregare* ^ • i 

Jntanto, SD in mezzo ai tetri pon-
sieri, clxe ci assalgono, l'animo nòstro 
fosse acce&sìbile a qtìalolie cosa di ftp 
nienoj non vi potrebb'essere amenità 
.pia gnstoea che quella di vedere co^ 
me di niaiio in mano STaniscono certi 
4tìC|nti^.certKmiti,.p^rJlsoffio sfosso 
4i colobo, cho fino airaltro giorno ne 
professaTano Jl.î ac^erdozìĵ t, . :. \ 

Il serpe deir.inyìdia, la libidine del 
comando hauno fatto ìì miracolo,, • i 
, A. leggere U I^iformcf. in questi 

giorni, â  kggere.An quello colonne 
corti sfoghi del Oriapl, e'ó da Ì̂mpa4 
rare piii.cìie da niv yolunie. 

Le caricaturo del, PasqidTìOf pur s\ 
piccanti^ non raggiungono coflì ben^ 
lo scppQ, coitelo raggiunge il verino 
bilioso ;dìq.iie&ti£eniidei, che stanno 
tutti per fereJa mprte dello ecorpìone. 

Popò due colonne di. reorsuiinazioiii 
contro la politica del Cairolì, la Si* 
j orma^ dtiraìUo in\ dice;. 

^U giorni,un altro fenomeno- euriosìs-
simo* Tutto ciò che è errora p colpa 
per qualunque altra, perdona diventa 
merito o gloria per Tonorev. Cairolt-

'L*onorev. CairoU è inTiolabìle-fiOiffé^ 
il Re, inviolabile ed iufalìibile Quanto 
il Papa. 

« L*onon Cairoli, che per otto mesi 
ha olfesq Francesco Crispi ; che cre­
dendolo a terra la TÌgUia deJ 7 marzo, 
gli diede il colpo dì grazia—non 
merita cenaura-

«L'onor, Crispi ohe rimprovera al 
presidente del Consiglio un contegno 
co ̂ incontrario ^Ilo leggi delì'anùcìzib, 
e .della cavalleria (lltj, agl'interessi 
del partito e della patria (????) merita 
la go^na. .^.. , -.- -,. •. ? .,;;. . "' 

«Benedetto Cairoli e la gloriosa fa-
miglia, qpntìnwa Ja Sifp^^i^r ^^o 
simbolo di patriottismo e dì sagrìflzìo, 
ma gente solita ad adulare e a ape-
cnlare /brava RIFORMA! henishimo 

^(IcJtùJ ha pensato fdve di questo pa­
triottismo un privilegio* . ,, 

« Abpljta la classe dei cortigiani dei 
Re, abbiamo quella dei cortifriani del 
patriottismo CÀrciheneTj Ma l'on^Caì-
roli dovrebbesdegnare queste miserie. 

^ «In Italia di patrioti non T-*,è spl*> 
;penedettp Cairoli /Nfl!, Vivaddio.l/> 
.Egli è tra i primi,,jn^ non.è jl soip 
né il primo. » ,., 

è gloria di tutti, non privitègìo di 
|H)CMl# ^ 

E sarebbe tempo invero I I vostri. 
vanti, lo vostre iperboli hannò'nau-
seHio p&rfiijp l fiassi, e fanno rìdere 
lo stranieror • .̂  E. — • • . .̂ 

IL KIJOVO Mlì^lSTERO CAÌROLl 

V \ 
^ • : ? + •"? 

* * 

X-e notizie d'Oriente si fanno som' 
pre pia allarniauti ed oscnr /Uè sa-
vemitto lontani dal. prestar fede %Ua 
voce raccolta ÌÌBÌVObser^er, <ìhQ, do^, 
in vista dell'aggravarsi della attun-
aione, Inghilterra, Austria e Francia, 
si accingano ad un formale accordo, 
r Pata^aueata eventualità quale atti­
tudine si dispone a prendere r Italia? 
In quali niani,;imÌo DÌO; è la politica 
estera! Possiamo stare allegri^ pei*-
chà Cajroli ha detto che saranno ma-
i^, ingioili, però mani onesto, Avra-

:̂ ino cosila compiacenza di andare onè-
Bian^eMe in rovina-

'>V 
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Noi non aVM ĵ"̂  )a scioQcft.preswn-
:titìne di nitstl-er tjnx l?t predica di Ba-
rudda in tutta ia sna nativa energìa;' 
chÈ a far tftnto si vorr<?bbero inolte 
cote; verbigiaziaj la facolti di sevi-' 
vero in vernacolo, con tutti ì traslatl^ 
(on tutte le licenze, dei gergo, con 
tutte lo esorbitanti libertà, del trivio,' 
e la.poteste di condirp ogni frase coi* 
larghi partiti d^U'armpni^ imitativa, 
eh© è propria alla maschera dì Ba-i 
rudda. 1 lettori discreti si contentino^ 
di un pallido compendio, 

— Mascakonì! screanzatil feccia dì 
furfanti 1 Non rispettate dnnqne più 
nulla, nepinienp il Sire che si è &co* 
modato pei vo^̂ tri grugni ? Badate a 
Toì, fiuone vofflie^ pendagli da forca ! 
Se la va all'orecchio all'assessore, vi 
manda tutti in galera senza prucesso-
Bdlle cose, bravissimi! lomenedtaro 
tranquillo a dire il breviario-,v . . 

— In cantina ! interruppe una voco 
doUa platea- ^.^ ^ ,̂  . 
' ™ At̂  t ] inangiate la fogijai, birbe 

malricoJato ^'Orbone, ai, atavo a berne 
+ • 

j j . . I • T 

' / i 

iia .R̂ /&rOT« cita Garibaldi,. Crispi; 
Bertanj,Fabrìi(i,,Mario; Miceli^ cita 
lavpalabresó^faipìglia MorO,Mche per-
dette cìnquo membri combattendo per 
• ̂ ^ patria, li quattro^ fratelli siciliani 
ribeBenedetto morti sullo barricate eoe; 

Ma l'onestà e l'imparzialità della 
Rirorma non arriva fino a ricordarsi 
dei Balbo, eh* eraao^ contemporanea­
mente al campo in dieci, e dei Casati^ 
ed imi l le raltri,/che bagnarono col 
..loro,.eangue il suolo della patria I È 
naturale! Quelli non erano della co­
rona degli eroi I 

<t Mettiamo dunque da banda, esda-

^Domenica, 27, un terzo e più dei 
dipf^rtimentl francesi devono Ê ĴOĴ  de­
signato • i deiegatì e. i supplenti dei 

"deìegiaiì ai quali toccherà, il 5 gen­
naio proeBlmq, V in^arjcp dì eleggere 
gli pttanta'dne senatori amovìbiU usciti 
^di èsrica per astrazione a sorte, o 
defunti, " ^ 

Ancora non abbiamo notizie su quel-
la designazione, che avrà una grande 
importanza per le elezioni sena^iali . 

•:|1Ì AlNISTKO BKIN 
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un nitro in cantina, e mi avete fatto 
perdere il Aio del salmo. 
; — K Pippia? domandò un altro. 

-^ Pippia sta iu cucina, presso ì 
fornelli, a picchiarsi II petto .e a pre­
gare, pprja, dannazione dello anime 
vostro. Il cuoco ha fatto ; una salsa 
nella quale vorrei cuocervi tutti, quah^ 
ti sieter.figU di galeotti, nipoti d'ìm-
piccati, che mastro Nicola abbia pre­
sto a darvi la-pedata anco-a voi i Mi 
av^ttì visto, ora? mi avete visto, ora e 

^mi^avelo septìto? Statevi in vostra 
malora, e quando verrii il-mìo giro 
mi vedrete da capo, Sh^e, hol contì­
nui a dire le syi?, ese,fannonn*aUra 
volta baccano, faccia calare il sparlo,: 
Addio, iduoqv ê, Kt^scalxpni ! Vi voglio 
bene. Amo meglio i morti che i vivi* 
— [ pwtJìfa / sclattiò yna voce dalle 

quiete, cho, fu tosto riconosciuto es­
ser quella del socio Pippia,, 

Barudda dio flno alla predica cop 
nn altro o più ronioroso fio* -swoi ama­
bili suoni, al quale uno spettatore ri-
,^pose per tutti:,«hjinOrpra^TÌXaqPial» 
0;se, ne ajido pe* fatti, suoi, • .:,, ,. 
.;Co.sj ebbe ftnp r^P '̂̂ ^^dìo, o> come 
dicono in P^rìanientp colla solita ita' 
lifìnil-\, fu chiuso l'in^aUfink' lT>tanto 
li Guercio aveva saltato le panche, ed 
era venato accosto al GarassoohQlo 
aspettava* . , ^ •-. • -
. r-rr Oh, eccovi qui, buona lana I disse 
il Bello, 
.̂  .rr Presente, rispose l'altro. Volete 
che andiamo a bagnarci il becco? 

" S'inten^e^ Ho a parlarvi ft, lungo, 
',rr- K anch'io, jiprdlnci. 

i rrr^ Che ve ne pareJ dlsseil Bollo. 
Andiamo dalla Piccina^ Ijagglù^cì &l 

' > • . 'i ' l ' i , / . 1 . ^ - . ' • ^ '-

.. Il lii^orffiment^, dice:^ , ; 
, tfl giornali ministeriali interpretano 
' l'accettazione dell'onpr, Brin^ come il 
bacìo dì riconciliazione fra Cairoli e 

j 

Depretis, ' ,. 
Ifloi non sappiamo, obliare che l'am­

ministrazione Brin fu partigiana; non 
come quella del suo collega Mezzaca-
po; ma fu partigiana neheie,sc/?<5?"o»*i 
dì. vulovosì, uflkìaU,, apertainonto par­
tigiana nei favori al Collegio eletto­
rale d,ì I^ivornpU^ 

• 

\ La crisi ministeriale è"terminala 
nel modo che fin da ieri abbiamo an­
nunzialo; t'Oli: Cairoli c^e da prin-
cipsp ora presidente del Consiglio 
senza alcun portafogli, óra sì è sob­
barcato al pesddidneministeri. Pare' 
che del portafogli delV agricoltura 
Sarà esoneralo fra breve, se è. vero 
come si afferma, che l'onorevole Ĵ ê -
sî na ha chiesto soltanto un po' dì 
téinpo per metter ordine ad alcune 
faccende professionali.^'dU rimane;, 
però, il ministoio dogli affari esteri, 
impnrtantiJifiimp ìtì ogni tempo, e 
forse il pili importante dii tutti pre­
sentemente. Noi non sappiamo se la 
integrità del carattere, i'urbani*à dei 
modi, il sincerò desiderio del bene 
saranno qualità suflìoienii per guidare 
l'Italia nelle sue reiaziorii'colle po­
tenze estere. L'òiìórevole Cairoli è 
stato sempre lontano dagli accorgi­
menti diplomatici e dalle constietti-
^ini 'delle Cancellerie, Egli si troverà 
a fronte di uomini che 5i chiamano 
Beaòonpfieid , Bismarck , Andrassy^, 
Waddingtoh, SchouvalofF. Non siamo 
neppure In un momento di calma ; 
imperocché da ognî  parte si accumu-

: land le teropepte, e "ftiamtqai, neanf-
cte alla vigilia del Congresso dì Ber-
lìnP, le condizioni politiche d'Europa^, 
furópò CÒKI oscuTeV cerne aOt̂ cD. M 
timone della nave non basta un pa-
tripta, un galant;uomoì„pftrehbe ne­
cessario un esperto pilota,, .^..,r.. '-

Noi confidiamo che l'on, Cairoli a-
vrà ben calcolate le proprie forze ^ 
le difficoltà dell'impresa axtii si ac­
cìnge. Potremmo rammentare gli erj 
j:ori da lui coipiijìessi quand^^eeeva 
V ifìtetim degli esteii ; proferiamo 
credere che, riconosciutili egli stesso 
colla consueta sra lealtà, ne abìiìa 
tratto insegnair^ento ad approzzare 
cautatoente gii uomini e le cose* li 
diacene di Pavia, per ciò che rìguav: 

^ * » 4 - ' , k d ' . . - ' • • \ ' ! \ •^ì'Aì^j -
\ _ ^ - ^ r:. 

_^ V H 

Andremo qui presso, a dare una scorsa 
aìpÀcquasólìì^;Tanto per me la è tutta 
strada. "E poi, lassù non avremo cat-
tivì vicini. Cho cosa ne dite? 

U'Bello, sulle prime, aveva arììlp-
ciato il naso' a quella proposta del 
Guercio. Ma egli aveva anche posto 
là mano'sulìa tasca, cpme per tastare 
qualcosa che v*era, e il buon'esito 
della sua ispezione Io aveva raflldato; 
però rispose al compagno: 

— Come vorrete, aniicone- Andre­
mo airAcquàsoia. » ^ 

Sull'uscio della stamherga trova­
rono Mad<laléna, à cui il Guercio, pas­
sando rasente, diede con garbo popo­
lésco un colpo di spalla, 
' -—Socia, vi salutOv - [\^ 

^ ' È d ' i o vi ^iontraccam.b)o; rispose 
stscìntii; ta femraina-

-— Cho cosa avete, austera? cfeìese 
il Guercio fermandosi sui due piedi. 

^ A n d a t e là̂ ^ che siete un bell'ar­
nese"! disse Maddalena. Mi avevate 
proniosso di venire a casa, è andate 
già coi compagni* ; ; 
, via Nena, Vi ho promesso,' ma l'uo­
mo propone, iì diavolo dispone. Ho un: 
negozio per Te mani che mi prèine..-
o il hello vi dirà... 

'~ Si, si, compare , bugiardo... ypi! 
ftUtl nomini vi sapete spalieggìarq co-
éko va- Tina mano lava l'altra,.. 

™̂ E tutteduG lavano il viso; sog­
giunse il Bello ridendo- Siate di buon 
animo, Maddalena; fĵ uando avremo 
dato sesto ^Ue cose nòstre, il Bastiatuo 
vi sposerà, ed io verr(!> »Uo nozze. 

Bastiano era 11 nomo del Guercio. 
Maddalena non rispose ch£) con lina 
crollata di spalle, la (|ual^ volava di­

sta come papi- - ;i ^ i • , w.i.. .• rtì: ^sè dossi retta aVoì àUrl, dovrei 
, ^ Noy non ho- tempo da perdere, \ credere che aditogli 6 giornochiarp.^ 

^ ^ i • - f ^ . _ . . •- . F q ^ v ^ • ^ * ^ ^ 

'-• I due sozii non ìstettero più òltroa 
disputare con ìèì, ed ìnfllarpno lescale-
Noh terremo dietro e costoro, poichà 
d̂a Barudda é Pippia abhiamo spré-

^muto quel tanto che si poteva, o ^e^la 
-stanza del Guercio lio î abbiamo huila 
astrìgare* ' • 

> ' - ' ' r 

G^nroib IV. 
1 

L 

Nel quale è (Hmosfr'alo che una ne 
pensa il ghiotto e un* attfa illO' 
vernicio. 

? L 

Il Guercio era un coso smilzo smil-
?o, che pareva fatto a posta per uscir 
da ogni fesso, a'guièa delle lucertele." 
Aveva la faccia scura e di poca ap-
partenza, come un fico dMnverno/i 
cnpegli neri, ruvidi e corti, come le 
'poche setole che ombreggiavano le Iql)-̂  
bra trottili. Il segreto della sua età 
era custodito àalte membra segaligne 
^ssai meglio che nbn'ld'custodiscaoo. 
alle signote donile i cosmetici; le poi-! 
veVi e tutte le altre diavPlPrì^ che si 
mettono addosso. Lo chiamavano il 
Guercio perchè (quasi non metterebbe 
conto il dirlo) non ci vedeva che da' 
nh ocyhio, e l'altro, il sinistro, non 
era, a così dire, che il castone d'iina^ 
perla hìanchìécia, laì^iialehou gli ag­
giungeva Jn bellezita quello che gli 
•joglieva in potenza visiva- Olonon-
dimeho, bisognerà soggiungere che il 
ftaiello superstite gli facesse un dop­
pio servizio, imperocché dov' egli a-
docchiava, le mani correvano spedita 
e sicure* 
• ' i r , 
' I ' ' 

Era questi il peggiorp Ribaldo che 
si pote^op. lìnm^ginare. iVdoleacente 
ayeya bazzicato |)iù.pssai neir evga-
stólo che Ideilo scuoio; naa, per con 

da la polìtica estera, ha impegnato 
Pou. Cairollin nna vìa di modera­
zione e di prudenza dalla quale non 
gli è lecito i^cogtarsi. Noi non vo­
gliamo precipitar 1 giudizi, ma sti­
miamo opportuno dì ripetere che la 
buona politica estera ha il proprio 
fondamento nella b\3onà pòlitièa iii-
teriia. Il conte Corti si è dismesiio 
non già perchè non gli paressero sod­
disfacenti lo dichié^àziofìi del presi­
dente del Consiglio rispetto all'estero, 
ma perdio il'complogso della politica 
Interna toglieva efficacia ed autorità 
alPuftlcio suo e metteva a repenta­
glio il mantenimento delle buone re­
lazioni fra Pitalìa e lo alti-e potenze. 
Sì disse che questi timori erano esa­
gerati. Ad ogni modo, vorremmo che 
Pouv Cairoti ne t^ncfsé conto. Nes­
suno oseià sostenere che il prestigio 
del nostro paese all'estero non abbia 

^bisognò tìiefsero rialzato. Ma il rial­
zarlo sarà impossibile fino a che il 
ministero si ostinerai a negar le cause 

che veramèiitè'Io hanno fatto cadere 
COSÌ basso/ " 

Della nomÌDa'del generale Bonelli 
; tìl ministero della gpèVra abbiamo ra-
gione di rallegrarci/ ÌDel generale 
Bónellì, oltre il' vblòr personale e i 

.fatti boriosi coinì(iTit̂  sui càippl di 
-hattaglia/sono noli i'severi principii 
intòrrio ialiti disciplina militare^ "^u 
Binentito ch'eglisive^ironosttì.delle 
condizioni pél svó ingresso net mini­
stero. AvSva egli bisogno d'imporie? 
li fatto stesso che Ton. Cairoli ed 1 
enoi colleghi sì rivolgevano ad un uf-
riciaje superiore deU'esGrcito, signifi­
c a i ' che accetia^aiso tacitamente 

• ' • 

tutte quelle condizioni, senza le quali 
' la disciplina militare sarebbe una 
vana parola. Quando manifestammo 
altra volta quosfe medesime opinioni, 
ci ri rispose che noi volevamo far 
giudice l'esercito della necessità della 
poììlìca. L'accula ci parvo strana, 
L'ese^(litbubbhlirà sempre al mini' 
stro della guerra, chiunque esso sia^ 

d'fabbaco» poi, come chicchessia, e 
corto meglio di noî ; i: quali in ^uWtà 
materia abbiamo serapre bisogno del 
soccorso delie dita. Nei rit&gìì di tempo 
che 'gli avanzavano da'suoi negòzi, il 
Guercio leggeva volentieri, e mai'di 

ipolìtica.M suoi libri prodiletti erano i 
melodrammi dì Metaatasio, VArfSiù' 

-deììw^\Q Favole del Pignotti, e tutti 
i romanzi pastorali e cavallereachi che 
si vendono sui ramicciuoli. Tanto per 
. darÉÌ aria di guadagnarsi onestamonto 
il pane, aveva un raesUerb visibile, e 
questo mostìero vitìlbile era ìnnocen • 

^ • I • • L 

tissimo, diremo anzi hùcoiico; faceva 
il pollaiuolo. Ilvinò lìón gli dispia­
ceva punto; ma .sapeva esser sobrio, 
come tutti gli uomini che hanno un 
alto disegno da proseguire, un gran 
conceito da ihr trionfarOî Bollà tèrra, 

.••iì^f. siccome nulla v'è di perfetto in 
questo basso mondo, così neanco il 

.Guercio .era perfetto, e tìi aveva egli 
^puro il suo lato debole come tutti i fl-
gli d'Adamo-Ora il lato debole del 
Guercio era il cnere^ U cuore che si, 
sentiva. palpitare in seno, ogniqual­
volta pensasse (e ciòoccori-evasovente) 

.,jBd, Tina modesta casetta sui Gioghi, 
dove sarebcero bastati ad ogni suo.̂  
bisogno i più famosi alimenti bneolici, 

ma non no consegue che uh militare 
il quale concsca le esigenze della di­
sciplina, si adatti a far parte di uu 
gahìnetìo il quale nrn voglia preoc 
cnparsì di quelle esigenze; precisa­
mente come nessun magistrato, uè 
siamo persuasi, aciietterebbe i'lifflcid 
di guarda.lgilii in un nani.tero'che 
proclamasse pdnpipii atti a.produrre 
lo sfacelo della magistratura; >er noi 
è chiaro Che U generale Bonelli a-
vendo accettato il portafogli delia 
guerra è convinto che le ragioni della 
disciplina saranno rispettate da' mo 
coileghì, . . ' . . 

Cosi stamlo le cose, si può chiea'ere 
che mai signlflchi !a sosUtuzionedel 
generaie Bonelli al generale Bruzzo, 
poiché m fondo pensano entrambi allo 
stesso modo. Ma non int«,oIeremo 
una discussione sn questo puuto ' A 
noi basta di notare come il uoine-del 
nuovo minUtro della guerra porga 
sada^guaix^utigiache 5a-disdpiiua 
dell esercito non.sonriri detrimento, 
e 01 faccia sperare eziandio clie l'in­
tiero gabiuetto sia mosso dal sìncero 
desiderio di dissipare gli equivoei 
sòrti a quésto in proposito. 

Di equivoci, però/ne rimangono e 
parecchi, sovra tutto per ciò c\e ri­
guarda le condizioni pnHamentari del 
secondo ministero Cairoli. L"acc6tta-
eione dei ministero della marina per 
parte dell'Atiu-Jn^u: s, B.HÌ™imente 
considerata come un pegno di con­
cordia fra l'on. Cairoli e i-òn. De-
pretis. Ma se accordo vi è stato, quali 
ne saranno la durata eie consegnen-
ze9'mn pàriiairib delia sindériià, che 
non possiamo mettere in dubbio sen­
za offendere il carattei-G dei contra­
enti. Ma le alleanze politiche e par­
lamentari veramente serie s dure­
voli si fonaano sui programmi comu-
m. Ora saremmo euricsi di sapere se 
l'on. Bepretis approva in tutto e per 
tutto il programma di Pavia, e in 
ispecie, se ne approva la parte finWn^ 

4 J 
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Caslanew molies etpre:ssi copia laciis; 
I ; . 

una casetta, insomma, un poderetto, 
nel quale avrebbe potuto ridursi a fi­
nire l auol giorni eoa Maddalena, con 
Madd&le^« Avvizzita, scadetei, ma ohe 
lo aveva awitP. Iwl Onerolo, per aèt 
ipedesim(),,nQ« 8?^ pe'suoì quattrini! 
cpme taiii^ .^Itr^r cou Maddalena ohe 

: \ 
ri . J L 

I 
tro,. sapeva leggere,, scrivere, e for ! e^ll ,picchìaviv talvolta, ma cUe ?' era. 

- . 1 

asEuefatto a vedere e ad Rimare..E 
frattanto, aspettando il giorno che l'a­
vrebbe tirata a stare con sé, stava 
tranquillamente con lei. La:qual cosa 
non parril che fatcÌA un gran divario 
dall'altrn: ma noi raccontiamo le cose 
come sono, senza togliere ne aggiuB. 
gore un ette. 

I n 

Nel suo mestiere nascosto (del vi-
sJbil?."pn rileva) non aveva ancora 
fatto roba abbastanza. Da giovino era 
etato disgraziato, come abbiam detto, 
e ave,va ^salutato frequentemente ii 
sole a quadrelli, oltre di che, non a-
veva saputo' tener conto del fatto suo, 
se pure,.èleoito di chiamar fatta ano 
il frutto della rapina. Ora egli s'in-
Austriavft a guadagnare ài tempo per­
duto, ed aspettava molto ida.uff certo 
colpo che a luì e a cinque sózì avesse 
dato modo di.acciuffar la fortuna. 

Tipi cosiflatti di ribaldi ocaorroao 
assai meno Infrequenti di quello che 
comunemente sì creda. L'idillio è 
nella mento a. molti; il buuolieo so­
gno, l'ombra del pergolato, l'imma­
gine lusinghiera della, pace domestica, 
vivono in strana ma non ili/lìi;Jle-a,r« 
mohia co' più perversi disegni, e non 
hanno orrore della .turpe vìcinanaa 
del meditato delitto. Arcani tleì cuora ! 
La storia dei più famosi bricconi of­
fre riscontri a ;centìaaia con questa 
che abbiamo acconnata, ma che non 
ci proveremo a spiegare, por tema di 
dar nelle astruserie metaflsiohe.; ; 
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E Tcro elio la riduzione dèlia ts?pa j presJdoDie della Commissione per V e- \ 
sul macinato è un* eje^ità lanciata jjpp^izione um,v:e^sale, 11 ^principe dU 
ai suoi successori dal lkc<^nd.o raÌoì£[^GÌillès ha.fg|tóWà|i,&reve (ìiscorso, dal 

I 

sttìro' Depretia lyA^^'a però dimostra; 

so (JoUa Coro^povesftì vèiilr eseguita 
nel modi aìjS^rr.tì dall'èni..Seismit-, 
Jìoàa, e iièp0i^e ubbìamo la ptova che 
le prÈVisio/JÌ ilnanziario di (juest' ul­
timo e [a sua fiducia dì conaerTara 
il pareggio odi provvedero^aUe nuove 
speso senza aver duopo di compensare 
con nuovo tasse l'abolizione del ma-
ciuato, riscvsota il plauso dcU'on. I>e-

™prltiTr'U"qiiale, fra molli errori, ebbe 
almeno il merito di non danneggìara 
gravemeute la situazione finanziaria. 
Staremo a veders in qual guisa si 
saia stabilito l'accordo dell'oft. De-
pretis, non già coli' ou. Cairoli, nia 
coiron.'StJismUBoda-

Quanto al maggiore o minore ap-^ 
•poggio che i'on. Depratis potrA r i ­
gare ai ministero, il pailarne ora sa­
rebbe prematuro. . , 

La crisi ministei-ìah ostataaccom-
pagrjata da paroiicM incidenti che 
hanno scavato un abisso fra il gabi­
netto ed alcliai doi capi della sinistra, 

; i quali lanciavano là loro malediziorio 
' ^ùli'on. Cairòti, proprio nel mom^uto 

• - if iCuiVon. rtopretis gli stringava |a 
mano. Vi so^o degli anatemi che fanno 
buon prò, ò ' ^ r conto nostro Sodiapto 

J 'òri . Oairolì di averli tra»(iuiliamente 
' sfidati. Mai in'taata di^icordìa, ia tanto 
• WmìnuzzameiUp tacita sinistra, ;CV 

•%Sà rappresenta 1' ou. Depretis? quali 
sono i suoi segLiaci?^,quarè^ la sua 

•'(oi-7.a9 A quesie domande, si;ipotrà.rÌ-
* '^pontiere soltanto a Parlamentoaperto, 

quando le dìs^ju^sìoni mottorannoin 
luce le condizioni del nuovo patto di 
fratellanza àpiiHinziatoùi dai giornali 

•ministeriali. , , . 
• Noi, sonala smettere l'antica vigi-
latiza, aspettiamo^.^o srolgimanto di 

• questo nuovo ìiyrjpdo nel eguale è en­
trato il ministero presieduto dairou. 

•-'Cairoli. ' y rOpinionoj , 

: « ^ - ^ i ^ - f 
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SFACCIATAGGINI 
\ y 

t r " , > t . 

' l\.Ws07'ghnenio di Torino scrive; 
La QqzzeUa del PoxiolQ, nelle sue 

'• eojjrispoiidenge da; B-qma : sempre vi-
n'eree CQutro gli avversarli politici 
dei fuo ministero, superava ieri se 

__'s^e^a., , ;, ;;-̂  • ^ . ''̂  ''• [ 
JÉcco come /ipi^omincia ieri la sua 

tifata sui Ì>ê r̂ft* cĵ BSf̂ rteschì : 
« Vedendo che ad onta dì _tulti i 

ior'q sforzi, J l ministero,'presieduto 
dal patriota Cairoli continua a.tenere 
il governo dell'Italia col plaxjso dei 
\ibBrali,,la stampa inspirata dagli an-

' tìci^ iì(̂ C9rrefTgibiH consortì non ra-
.gi|(?na più, .ma 6vìdeiitt?raeiitG de-

^ ,1 

lira %^ 
, \ E poi si scaglia furiosainente con­
tro,', alcuni giornali di Lombardia^ 
perchè dissero ciift W ministvòdi fil* 
nanzo reputa il presidente del Consi-
^Fio m\ semplicione e questi l'altro 
un àry'iiffóhe* 

1 S^rà più o meno Tero e convenien­
te il,diro di qxieste cose, non diacur 
terèmo; ma pev avere il diritto di 
ffiostrarsi cosi suscetlìlniì e perraa? 
-losì, sarebbe d'uopo non essersi per 

.csedici anni affaticati a coniaro nella 
proprie zBcche i vocaboli più sprez* 

' mntl e oltraggiosi dì conmrii^ coin-
.Uressaii, clericali, ecc;^ ptìr'a^^^ì'cci-

. Carli iài governanti, dandone il signi-
flcato pia oclìopo, finché il-popolo gU 

; eĵ be per affamatori'e Vampiri/ 
; Adesso guai airopposizionesa toc-

, ca l'innocente ministra ! Subito uiia 
crociata di vittìpetìi : asaietna a chi 

-si permette di discutere; mentre gl^ 
-organi ufficiosi dei ministri moderati 
iJimìtavansi alla difensiva-

Non è il caso dì dire alla QazzeU 
ta : Medice^ cura te ip^uw. ? ' -.. 

•r^Yi TT^-r- T r r r T — J ' K T i n U E * * ? ^ 

LA SANTA TltJSSfA 

' ho Sfandm^a ìia. per dispaccio da 
-Beriino 23: 

> Il principe Dondukoff e l'esarca bul­
garo cónchìuseró'un accordò per sta­
bilire l'uso della lingua russa inellia: 
Chiesa bulgara. •' ' "•' ' 

•Un eerto nxttnero d! preti bulgari 
•sono partiti per la Russia onde' ap-
.prpndervi le'ceviiiKìnie della Chiesa 
••russa.' •• j r •'̂ -

II serviyjo civi le ,ed amminì_sfcra^ivbi 
sarà puro tenuto in lingua russa. 

UN DISCORSO 
iìcl principe di Galles 

quale togliamo il ^gnenta passo : ^ j 
« riconosciuto # | u t t l : ̂ é là cor­

diale partecipazione' delfai Granbret-
tagnà a qnésla l!s^^.^izÌone ha stretto 
anco^^jpiù intimamecte-.i viatsoU dì 
Qmicizì'a che uniscono la Francia e 

il!;;rnghiif0rra ad fò prodifo di questa 
circostanza per esprimere la mia t6-
stimonianza al buon volere dimostrato 
dalle autorità affine di agevolare do­
perà della Sezione britannica. * , 

KOTIZIE ITAMARS 
^ 1 

ROMA, 27. — La Riforma acouf̂ a 
Ai audacia Caìrolìper ofiserai diser­
bato il portafoglio dogli osteri in que­
sto moóiento. Dico che a quel dica­
stero occorreva un'uomo politico.o 
un dipiom'Atico compotehte, the avesse 
autorità ed attitudine a dirigere la 
polUiqa estera d^ftalìa* 

H^KNZE, 27, ~ Si fifferim che la 
visita delle LL. MM. ft Firenz.o \aou 
sarà ritardala,,ma che anrf'aVrà luogo 
prima clie i sovrani riontrìiip a Roma. 

Il viaggio per gli Abruzzi, Puglie/ 
Calabnee Sicilia sarebbe cosi ritaan-
dato alla priraayera futura, 

BOLOGNA, 28. — Ancora non si 
ea se i sovraaì avranno seco loro qual­
che equipaggio; ad.pgni fnodo aono 
già assicurati sci dol più bolli equi-
paggi posset^utì dalle nostre più di­
stinte famiglie, onde servire per la 
Corte. Ter le hh. MSr servirà ere-' 
diamo l'equipaggio Algrfm ì?a/a del 
senatore ct>nta Giovanni Malyeszi. 

— L'incontro al confine della pro­
vìncia, al quale, noi avevamo accen­
nato, non può aver luogo perchè il 
trono reale non si fermerà a Castel­
franco» ma verfà direttamente t^\H 
stazione di Bologna-

ANCONA, a l ~ È positiva Ift no--
tizia dell* arrivo nella nostra città 
delie L L - M M - Non si sa, ancora, il 
giorno preciso in cui giungeranno.,Il 
Consìglio comunale si è già messo 
d'accordo eoa quello provinciale p̂el" 
deliberare sulle fes*e da farsi per ri­
cevere •U,-;,pi.ù.̂ idegnaffiente possibile, 
gli Augusti pspit^f. Nella città npfl .̂sj 

: : V - •. 
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In Jpìspp t̂̂  ad un ìndiiizzo che gU 
fu preseuhito dagli espositori inglasl 
Ripr ringraziarlo della sm opora, quale 

FRANqiA, ^7, — Si ha da Parigi: 
Il CoAsigUtì di Stato ha prpsquaal 

deci- îone sopra un reclamo dì rìven-j 
dit!a2Ìone spprÉpdai principi a.'Orieans. 
Qû ^̂ ti gpdevano da luashissimi anni 
di una rendita di 53-QOQ franchi sul 
bilancio della Legione d'onoro- La 
remìita, sospesa fino dai tempo ^el 
secondo Impero, venne ora riconfer-: 
njaia agli ,Orleans dal Consiglio di 
Stato/ ' '"' ^ ' ' ' ^ 

— Il Governo ha dato T autorizza­
zione acciò il capitale della grande 
lotterifi aia portato, a 10 milioni. ; 

—r,La Oazetle des Etrangers aa-
jfiunzia barrivo a Parigi idei signor 
^copte d-Aruxm, antico ambasciatore 
d^lla Germania in Francia. = 

-^WFtgarù racconta che alcnui 
gionvi.so.uo il giovine prìncipe Ro­
berto, figlio del duca di Chirt^efldel* 
Jl̂ et̂  di circa 13 anni» attualmente a 
lipuen* fftcava una. passeggiata mat-., 
tutina a cavallo nel bos^codi Roumar^s. 
A un certo punto, il cavallo, improv­
visamente spaventato da; una scaricai 
di un fucile da caccia, fece brusca-
mente un voltafaccia e^.per lendo Té-

.quìUi?rìp,C(id(jl0. prima ohe il suo ca­
valiere potessa rattenerio. L^ testa 
del ptìocipe battè contro una piètra 
o îlpmetyî Qft ^ posta aulla strag^^ che 
attraversa la foresta. Il^ferito^'^rivo 
idì̂ s9DsJ, fp trasportato alla pròpria 
oas^j e si temevano gli effetti di utta 
commozione cerebrale- Dopo alcuni 
gior&i però, Bi è. presentata una crisi 

,favoveyol?,,eà J raadiei asaicurauo di. 
poter rispondere della guarigione del, 
giovine prìncipe ferito^ 
, G^ilMANiA-, 24. ^ Telegrammi da 

JEerlino ai; giornali Inglesi assicurano 
chp la uots^ina del conto di Traut-
manndorff ad ambascìatora d*Austrìa-
Uogheria presso la Corto di Berlino, 
m sostituzione arconte Karoly, non 
produsse buona impressione la quei 
.circoli politidi,. ritenendola dovuta ad 
influenze clertoali.- - • ' ^̂  '-^^^-^v 

^ 1 1 Reiclisanzeiffer pubblica tre 
dbcretl dèlia capitanerìa distrettuale 
dì Zwickau che sfiiolgòno la Società 
operaia elettorale dì OhemUltz^ la SO" 
cietà popolare, e l'̂ XJnione del memhrl 
del partito degli'operai'^étìtìaìisti te­
deschi a Glauchau. 

— V (ìitnhtvo conte Eu/eroburg è 
Biltóto e.«on0rato dsUe sue fanKioni co-
„meti^enipotencia^O, ai l^^BdeSra^^ ed 
in y ^ sua èstafoiiDmìnato il sotto 

^ g r e i t r i o di S t a K u t e r . 
.,, — fecondo la Qermania la Società 
dcgli-pperai del tabacco che Ja tolizia 
ha sciolto a Berlino contava 30 mila 
moral i . 

tN'^^nn.TERRA,'25, — Si ha da 
Londra; 

Lord Oraubrooh; pronunzieràun^di-
scorso per completare le di^biarazióù,j 
tatie ùaì Gancellìore dello scaccUiero. 

Il ryiniatro tratterà più speoiaìmente 
a Sheffield la questione delle Indie, 
la qtìale non fu che superneiaìmente 
esaminata da Sir S. Northcote. 

— I preparatici per la graa festa 
municipale di GuiMbalIfLironogiàcoa-. 
certatì dagli architetti dol;a città. 

Questa festa deve aver un insolUo 
splendore. Saranno invitati tutti gli 
Espositori inglesiì, che riportarono la 
grande medaglia all'l'^podzìoae. Per' 
la prima volta saranno riservati dei 
posti ai m&fres delie c^tà principali. 
È intenzione dej membri della corpo-" 
ra'ziqn^e di dare al dìscorìio che pro-
nuDzierà il primo ministro tutto il 
prestigio di una soIeunit;\ eccezibaalo.' 

— II JDaUi/ Telegroph constata , con 
piacere cUe a Dubiìiio la Conferenza 
dell'Home' Rute fa tenuta eanza che 
avvenisse nessun disturbo. Le auto-' 
rifA stavano.jjrepana^ejad un cpnfl^itto' 
perchè i,^^apì della Lega disapprova-" 
vano la proposta riunione della Gon-
fé ìeraz^ou^e ; i nemici, dì :q\ie§ta, ^ya>.. 
vano sparso i semi della rivolta a(^g- ' 
gendo'dei'manifesti ia cui consìgìia-
vanb ai, popolo dì tenersi lontanp^tjalla 
Rotonda e di non assistere ai proce-
dimeiiiì di genie'cE,e, ai diceva pa-
triot.ta ma non lo era. , 

,—•: Il governo ha ordinato una in-
chieslaofflciale oégìi affari della Banca 
City of Glasgow; è probabile che q^ue-
sta ìnchiesfa si otìten-lerà'fiuo ai 1877. ^ 

AUSTRIA-UNÒHEklA, 2 5 . > - ' L i 
Neue Freie.Presse ha da LeopoU: 

t a polizia \li,qui dietro avviso ri-
ceyuto'da hì^sì&'i^ potato porsil sulle 
traccio di una estesa associazione sor 
cìalista. Si sono fatte delle perquisi­
zioni i resse individui, socìetl'e stam­
perie, che hanuo fatto scoprire un ira-
portante mateìriale dì opuscoli e cor-
rìspouilenze fiociftliète- in conseguenza 
di qWeste perquisizioni sono state ar­
restate due' pèrsone e posto 'sùbito 
sotto processo.' 

4 - ^ 1 ^ . 
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CRQNfiCft DELU PBOVlEJCiò 
; . • • • • . . . ; ' ^ i , 

stra corrisponcienza, —, Due righe 
di volo per annunziarvi che ci per-' 
fènne ra l t ro ìe r ì la rtotisia ufficiale 
della rielezione del cqnte Alessandro 
'Nani-Mecenigo, a Sindaco dì questo 
Oòm^né; ^ • ^ ^ 

Questo nuovo atto di fl lucia per: 
pari^ del nostro amatissimo Ke Um^ 
ber^o I, e dell' attuale Ministero reao 
ai Nani, è la maggior prova deli'[^pa­
rato lodevole della sua amministra-
^ìóne. . , , ^ • • . , • • 

Martedì 29 coir., vorr4.c^if!^rato'il 
matrimonio della figlia deil' ottimo: 
cittadino, ed integerrimo negoziante^ 
sig. Giuseppe Borsatti; la gentile tf 
simpatica Gatterìna darà la sua mano 
di spòsa all' egregio sig, Giovanni 
dott. Porrìani di Vicenza, che alla 
bontà del cuore unisce i pù bei pregi 
deli'ingegno^ - ;: 
" A questa eietta coppia auticìpatar^^ 
mente io invio i miei lieti augurici 
ed aile loro stUnabili famiglie le mie 
congrat|i]azìoni. .. . . 

P. >S, Nel raoiriento di chiudere que-' 
sta mia vengo â  aap^ra, pix^H Qonto 
Nani'Mocenigo rinunziò alia carica t?*-
&tè conferitagli di Sindaco ; quale ne 
é i l moÙvo noi saprei, q^rto^ (jh€»Ja 
persone j|u.,ass0onate del, paese udi-
;roho con dispiacere questa notizia. 

•t: 
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CB.OIAGA CITTADIM 
= ì 

,K ÌNVTI2IIÌ: VARIÌ i 
H l' • / - ' -

Canaiiglio C o m u n a l e . —- Il Con­
sìglio ai radunerà giovedì ;U corrente, 
alle ore 1 pom. tu seastone straordi­
naria, per discatbre'll sògiienta or­
dino dol giorno:' '̂  .-•• ' .••• •• • i 
•••' ''i ' •''Seduta'pìtWfca '• • '• 
1. Modiacaziono del Regolam^à'tìi* di 

Polizia Mortuaria. ' ' 
2. Ricorso con la deUberazìoue 19 lu­

glio p. p- della Depi^tààione Pro­
vinciale per" la competenza di spe-
'dalità del malato povero Nogrellì 
Antojiìp. 

3. Vendî ta 4i ìin tronco di strada a 
SaKrò. . 

4. Transazióni, dì liti pn 
seduta sepre 

5. N o m i n a , à©ì|a G i u n t a : 
6. Nomina di maestri e d 

Id Scuòle ]Oo|Qun£li. 
Manca W | « u * l e . . , , , . 

d - | ^ | i * . — |.a.DìrMìòtìè Oauerale 
di quesW istitutd'"dichiara IKI pa­
gherà un premio a colui od a coloro 
i quali faranno ricuperare alla Ranca 
stessa, in .tu|^j,,oi ìn^parte. la somma 
di Lire 2,4ÒD,DÒ0, rubata i u n u a spe­
dizione di biglietti fatta da "^liGona a 
Genova. 

Il premio sariVragv^uagliatq al quinlo 
della somma o delle sommo ricuperate, 

Roma 21 ottobre miS., 
niseorMi e l e l t o r a l i , — 1/ iilu-

f stre nostro amico, comm, ^/6er(o, 
.Cavalleilo, visitò V altro giorno il suo 
coUegio al San Vito a! Tagliaraenf*>j 
è tenne un discorso agli elettori,della 

Tirannia di spazio c'impedisce per 
oggi di riferire, a lungo sulle coso 
dette dall'onorevole deputato-' , 

<3ì ,basta intanto apcenn^re ch'agli 
fu accolto nel Collegio; ìfl molo assai 
cortese, qualfe ^dovevamo appettarci 

hverso una delle individualità più dì-, 
stinte per carattere, por inscegno e 
per patriotismo, Com'è A^ll><sipt<> 

'̂ »ÌflCO>Vftb m2asb«(<l . ^^ Abbia-; 
mo ricevuto dal n&^tro ffaìù un'altra 
corrispondenza sul discorso Minghatti,; 
ma èi è forza rimandarrté la pubbli-, 
cazione a domani. ' " 

Riprodurremo poi anche il testo 
stenografato del discorso, • " '• 

lìiuoToikeeoii'Jodii;;!!* Bait-Afiat., 
—.Padova ai era da qualche tempo 
arricchita Ih gMerì diversi di bei oe-
gori da poter oom^ietére' nobilmente 
colle altre città dei ^legno,. fnar ora 
Ile possiede uno', in genere di Con* 
ftìtter^ e Orogher/a, che molte delio 
Città' principali Ĵ  p̂ ^̂ ^̂ AUO invidiare^ 

L'aspsttaj^ione per 1'apertura del 
nuovo negozio Dalla Baratta, in Via 
Pedrocciii^ èra grandissima, ma fu Ur-
gamente superata. La folla si accal­
cava ieri sera dinanzi |gi, quelle splen­
dide vetrine, come sulVa porta ài uà 

^teatro quando sta per aprirsi Io apet-

Eppure uno dei pregi, e non ultimo^ 
di qì3felt|ieeozio;éW fio ha tanti, è di 
essere poco teatrale, di non avere cioè 
quei sovracc^nco di dorature, di tiai0 

•troppo:calde, che iris^biidoho più agli 
apparati di una «hìesa^ chead un ae--
gozio di vero buon guato/ '̂ ' 

Semplicità, ricchezza ed eleganza 
sono concorse a costituire del tìego-
zic Dalla Baratta un tutto armonìcoi 
che piace as^ai ai visitatori, e che, 
nell'odierna prevalens^a dì un certo 
barocchismo, non si riscoiitra cosi fa­
cilménte. 

Sarebbe stato ufl peccato só'in luo­
go di quella galanteria^ che ora ve­
diamo al pianterreno,^ e che sta cosi 
bene in accordo coi ,p{fj!iil superiori 
della nuova fahb^ ica, il signor Lorenzo 
Dalla Baratta si fosse contentato di 
una cesa mediocre p troppo ipodesta ; 
oltrecehò guastare l'insieme,avrebbe 
quasi f^ttò un torto all'architetto, al 
nostro bravissimo ingegnere Meggip-

'H^U che mostrò nella costruxìoua dî  
quelia casa,' e nella elegante sempli­
cità delle sue linee, nelle Sue giuste 
proporzioni, un vero s^nso artistico, 

"t'alIàrÈraniéhto della Vìa Pedrocchi, 
quando a Dio pia'jcia, sarà.certfi^Qnte^ 
continuato : anzi speriamo che un se­
condo pellegrinaggio'ad Ataauo^ spìn­
gendo innanzi, come si ò fatto spe-' 
rare dal primo, la costruzione del­
l'tflflzio postale, queìi'.aHàrgamento 
divenga presto un fatto compiuto-: 
Bene: noi crediamo che se le,nuovo 
costruzioni da erìgersi su quella lìnea, 
còl compimento anche delia Piazza, 
somigliassero alla nuova casa, ^^Ua 
Baratta^ SUI disegno ài Meggiorlni, 
quella parte cosi ce^^rale della città» 
e die quasi ne cosiiluisce il cuore, 
guay^tguerebbe molto per bella pro­
spettiva e per eleganza., 

Xnche il lavoro accessorio d< l̂la 
mftno 4'oper*^ con^tribui air^spetto 
di quella fabbrica, e itbbiftq3.q,̂ |:tìfi,titp 
molto a lodare la vigilanza e V intoV-
Ugeî 'za del capo-mastro G/fSiWWii Si-
goni: ^ 

n èW^omzo Diilbi Baratti ebbe 
il merito di xioa .hadiire^ a risparnaìo 

gozlo, B^ QI^^Ì asHìcura oh' egU Vi ;ab-
I ^ ^ 

.i 

. impiegata u»ft aomìpa vjsfeì^. F^* 
(je'^j^e : il suo coraggio sarà rìpQja-
pénsàto, ed egli jripavorà certamei^Je 
dall' ainpl|^|g^p,9inmercio uu ; largo i% 
terosse del suo capitale. Dove l'itidu-
stria cittadina aon poteva fornirgli 

^^^¥^' 

^ ^i-,^i> • H r \ r 
^ — ^ f . j — — ^ — 

J _ _h- ^ .^v • _ . < 

f' 
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òccbrrentfl pel suo neSoMo, ricorse 

i ^ 

i 

V 
a 
rft cdiBsiste lilll'aieV af-ì 

49Ìla n p r a etit i iV 
lav4H in tufc^ le mo parti. tìlravoJ 
ì\ i^siiitato^clio ha,,ottengo Jgrve a 

'^imtJgtrjjreianche.^i p ì ù W c c K , che 
:gn-SrUsti ( | 4 | a d ^ Ì n o 4 4 pg^no 
^ueUi d'altrove': basta saper iinco 
rag0iarH. 

Tutto il lavoro di falegname usc> 
A&Wtà mani del bravo capo-mastro OiO' 
vanni Caretta, il quale oltre alla spé-
ciiilìtiV dell'arte sua, proposo al pro­
prietario, modellò ed esegui un meó-
canismo ingegnosissimo ad ingranag­
gio, modianttì il quale uà uomo .solo 
può^chiodera la nn balenò e colla 
massima facilità l serramenti di ferro* 
col ritiro contemporaneo delio vetri­

gne. Si vada nel Carretta un vero ta-
lento d'artefice, non che lina perizia 
somma, tan(o nel lavori dì falegname, 
come nelle ferramenta/ ^ 

I cassetti numerosissimi, sostìfcmtì 
alle vecchie goatol?, dìsi^ostì tutto'àl-
l'^iniorno, sotio-ih frassino con ele­
gante riquadratura moganata, e colla 
indicazione in intardo del genere che 
contengono: Bellissima è anche la por-: 
ta, dello stesso iegao, che mette alla re-^ 
tro bottéga, e sormontata dall'orologio,^ 
cui servono lateralmente di sostégno 
due cornucopia, con altri fregi di 
molto ^nstò, "-•' ' • , •; 

II baftco è superbo, di marmò bianco, 
con riquadrature in legno di belle 
propoi'iKìoni, 0 gli stanno dinan;^ì due 
colonne di marmo africano, che ag-
giungrìuo alia ricchezza e all'eleganza 
delPamblènte, " — 

Tutto il lavoro di scalpellino è me-. 
rito elei bravissimo artista^ nostro pa-. 
d o v a n o Cesare NrisàtT^^àeni, e iJ bel 
pavimentò, che facilménte si potrebbe 
Boambiare per un ricco tappeto, esce 
dàlia rinònSàta fabbrica C^ '̂/s/o/brV. 

l pittori fratelli Serici hknno de-~ 
covato mplto bene il plafond dì or­
nati semplìcissìrni è dì molta esat-
teisza, ' '.̂  

Per ciò che riguarda là vasaria 
ir Da Ha Baratta si è provveduto a 
Parigi, e noli hbh fa bisogno dir air 
Irò per cM conosce l'eccellenza dei 
prodotti' dèlP industria parigina in 
questo genere. '^ '̂  
.̂  Dii Parigi è pure il lucernario in cri­
stallo, tutto quello di elegante, che &ì 
può desidor3.re, propoc^louati^simo'al 
vasto ambiente dell' esercizio, ^ 

:Due sp6cie/di leggii, aduso camp-
toir^ stanno uno per parte di chi ea-
ira, e un grazioso canestro di sem­
preverdi collocato nel mezzo, sottò^ i l , 
ìnceTù^rìo^ completa l'itìsieme, diremo 
cosi, affascinante, di questo negozio. 
Lasciamo stare che in confetture, in 
genere di bottiglierìe, di pastiglie^ eco^ 
ecc. nel negozio Dalla Baratta i par 
Iati più esigenti possono trovare di 
cbe^oldisfarsi, 

È certo che il proprietario signor 
Dalla Baratta ebbe un gran merito 
neii'aiìestimento di questo negoziò. 
Non basta sempre aver il denaro da 
spendere : occorre anfché saperlo spen­
dere, aver idea, saper ordiaard, saper, 
coma si dice, dare^^Pìatonaziotìe ia 
tutto, E'ii Dalla Baratta si vede che 
l 'ha saputa dare. ; . • ^ 

Però syrebb?) una ingiustìzia, e Pot-
timo proprietario del negozio se ne 
k^gaerebbe por il primo, sé avaati di; 
chiudere questo eijnno non̂  fosse fatta 
una sincera meritatissima lode a quel 
bravo direttore del negozio stesso, sig-
Tifo Scolari, esemplo singolare dì at-
Uvità è:di bravura, e dhaan questa, 
circostanza fa per il Dalla Baratta un. 
vero alter ego. 

rodando un propHefcario, un i7^ó-
zìante ha la fortuna di aUldarsi ad ^ 
òttima gente, come Io Scolari, tìei 
q^uale all'integrità si oongìunge l ' in- ' 
telligenza^ quel negoziante può cUia-^ 
marei ben fortunato. i , 

E nói auguriamo' al Dalla Baratta 
che lo sia sempre più. 
- Negozio fii ftorl/— Ih Via Mag­

giore, al fi'697, presso ai Caffè dèlia' 
Nave, venne aperto iino da ieri un 
nuovo negozio di (lori, dal giardiniere 
Busana Paolo. ^ 

Noi veàmmo CQIÌ piacere che Piodti* 
stria del giardinaggio si estendaetrovi ! 
alimento nella nostra città, perchè 
ia pasaiotte dei ftorièBOgno di ànimo 
genùlo, ' ^̂  

GÌ si asììcura che il Busanà sia un 
gìariìiniertì di buon gusto, porciò non 
maschera dlrfar buoni affiori;"': 

UfabiràiH5l*c-r-i£tìi,:—Là notte scor­
sa i sagrifiai a Bacca prodùà^iaro i 
loro {>tìfmctosÌ oITettl: par le contradft 
fii «j^t^jrvavaao gioite sboĵ î ie* ^ 
. \3h ubbriaco avendo commesso dei 
aìBordinì, venfto arrestato dalle Guar­
die Municipali- Mentre lo traducevano 

^ 

al r^^*^w Cqmu:u\ttì si ribollò coitr 
dì ® 5 - l;riì^^ì?in!ito Et mise a per 
cuc i re ì ^ o nt(b|iaco, ch'i lo avtji 
jrG|^uto nello i^sso alloggio, i\o\ 
vi^^no potuto (ornare insieme f boi 

.lenti.^pfHiì. ^ 

r^i, di Verona giuntai ieri 
sera : 
^ DI un fatto gravî ^ îmo % ĉniamoÌa 
formati in questo momento da p̂ r 
sona proveniente da Cologuola ai Óolll, 
fatto che ha messa ia costernazioaa 
in tutta la popolazione/Seco 11 fiUo 
hòxàe ci venne narrato :. 

Ieri-sera ad un'ora tar4à neirostf) 
^rìa alPi)isegaa;deHa Cotona di cert-
Peretti ei trovavano diverbi iadivid'a 
tra cui due fratelli, certi CasU^gna. 

Tutti,óraiio uh po' aitèrUi dal vino 
e facevano baccano ,ed inutilmente 
Poste cercava di ftirlì censaren 

In quel mentre entrarono due reali 
carabinieri éf&)Ue buone còi'carone 
di mettere un po'di calma in qm̂ Uaf 
l^araonda; ma visto, :che inUtilt rie-
ficivaoo i lori sforzi, intimarono do 
sgqmbfo Uair osteria. . 

Allora i fratelli Castagna inaspriti^ 
da quest'ultima intimazione, eperdit 
pOitM^ìto vìgGaldati ffalle l u n g h e U^j 

•baziouf, si gettarono rabbiosamente! 
sui carabinieri, lì fecero ^ramazzare, 
a terra; si fecero loro addosso coHel 
gi?)ocshia e cominciò una.]pttadÌ5po-| 
rata eà accanita da ambe ie paitù 

il fì'rtteili. .Castagna Ui un momento 
di .accÌ6c|imonto estra^sero il proprio 
icoltello e cominciarono a crìveliaroi 
poveri oarabiuieri di colpi, sofctb i 
quali avrebbero potuto soccombere se ^ 
non fosse venuto mìracolosameilie in ) 
loro aiuto ìì brigadiere che trovava?! ^ 
apas,^are di ìà per Gami , 

H brigadiere passando per quelle Yi-
cioanze, sentendo; tutto qael trame­
stio; di grida, di lotta e di lagni en-

Ltrò nell'osteria e appena vodàtoU 
quale mal punto trovavansiiBU'Ofdi­
pendenti, estrasio la propria rivol­
tella e la sparava contro ì ffktelli Oa--
stagna che cade^vauofQlminafciv' 

L'uno dei fratelli .ci si dice, restò 
morto Istantarìéamenté e Pàltt^ jaiorì 
questa mattinai ;:' .̂  '•>' -* ^ 

KIc«o u u a favorevole'oi^iaàvlo-
» e per icnpìògare bene ì'^ropH ri­
sparmi. Ué^-'éàTìipa^nia àel Chiìiriit 
di Fìreiise emette dei Titolt di par-
feGfj)asiÓ7ie ài proprio commQrcioJ Î ei 

Vpattl stabiliti per la' partecipazione è 
da rimarcarsi come gli aziouistì di 
questa forte SÒclétA, at Mano stabilito 
che Bla garantito e p^Ievatò il T (ile 
ai li-oasessòri dfei Titoli ai partecipa­
zione B'ahQ sia l'utile diviso'fra essi 
partecipanti e gli azìoni5ti^steèsi,*É-
merg^ dunque chiaro il fatto clie''g!ì 
azibtìisti hanno la certozs^a' olio gli 
utili debbono essere bea tisfósi. È 
verameùte una condizione questa cha 
deve allettare Pimpìegò dèi capiiàli'i 
anche pei più diffidenti' " l i questi 
momenti in cui è si dldlcile T impie­
gare con sicurezza ed a frutto elevato, 

d capitali disponibili, api tioa egitiama 
a riconoscere essere l'acquieto dei 
Tiloit (ti partecipa stònè deità Com-

pagnia dei CManii ii miglior affare 
del mercato. 

IlatHtvioaiilo Ca«i|vl'cuio,>--Xgior^ 
naU -'' tedeschi a^ni^^iano . i l ,mair i ' 
monio d^dta signorina Uivghohì'd dì 
Uothschild, figlia d^lcelfìbre banchie­
re dì Francoforte,;pl duca diOuicUe, 
figlio mji-giore del duca di Granioat-
i E|*l»ooaBitt* V-tteggesi nella Ri­

forma: 
« Sappiamo che è scoppiata )\epi-

«oo^ îft-in Polonia, facenrio strage de­
gli armenti di bovi e dì vacche ih 
queKe ragioni. "̂  - ''[ 

Qrtesta iérribile malattìa ha cagio­
nato danni gravissimi all'agricoltura 
italiana, e per rinnmvere ogni peri­
colo sìamósiouri CIHÌI Govei-no prèn-
deià le più rigorose misure dì pre­
cauzione, perchè P epizoozia 'ùóa sìa 
importata nei'hostropaésd,»! -

— - * f b * ^ I % i V 

-«-, '^-^J^-^^Ì;^ 
••^j 

• TEA; rR- I ' ' 
j/?i0ttì:!i:u;ti,ni,.css 

TCeaftroGrtiriESmìfSa,—La Società 
'ftiodrammatìca Irìa^f^oncbriiia diede 
ieri «era it^pùo privaioirattènimanto 
con discreto concordo. 
"•' Si sniro ciistfuii:^, , ,,. 

L'è si^^ore Marangoni Terepa, Pa-
iadiui'Erraiina, eiV i f̂ ìgrjori Touiolo 
"fuigì e Fogliati'Férdìimndo. r, 

L'orchestra panfaUt a mprMo spe­
ciale del maestro signor ' Silvio Ba--
nièJi, si portò 'egrègiamente. 

j'jt̂ a.<;yjue UUA auliva pQlha del signor 
Fr-ìiiceseo Zaraavelh^ giovano che fa 
parte dell' orchestra Danieli. 
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^ r^ ^1 ^1 J - . ^h f: s d r l è l a Xcariu. —•Domani sera, 
30, ore^S precise, q^uesta Società /ca-^ 
fjaù'dììii notla "sala In Via liivello, 

favore del ty&èitro'cieco Zànhòùi, ^ 
Kcco wn^occasione .di passar beuo 

u n a sera.tt(i facendo nello stesso teuir 
ipo un'opera buora, 

delift^fìraramaùca Compagnia h. MoiiU 
cbe aè'î à î̂ l̂ Teatro Concordi nei pros­
simo venturo :novembr6; 

TKUsdN'ALK ARTISTICO 
' Af/r/ci 

EnncU'atUi. ZetTi-Grassi 
•Giulia Koppettl — 0!emèii'tìna Tdfii-
berlani ~ Modesta Sar tor is ^ Adele 
•Conti —Gemma Aiituzzì-—'Emilia Ve-

, sarò — etifòtlÀaGruimnlatìca — Irma 
Grammatica —- IJa Antuzzì — Bianca;. 
AtìtiìùA. ' 

• • - ' ' • •;• L u i g i M o n t i "••• 

Jiig^in. Koppatti ^ FÌóVVìo Bert ini — 
•."t4fehi3.''-^t^tUiii — Giustino' .Pesaro—-

mòèniKo: BÌS.SÌ '— Oòshre Afnom T -

(fee,rl(iiij--^ Xjuigi Zerr ì — Augusto Bor 
•t!nÌt^JAIbéWó"tì(tm 
ch i -n Po^hietijcp^rà'minatìca — Danta •! 
Mpueta ™ Domenico Moro — Divi le 

•.Beffar 
Le produzioni riuove saranno le se-

g|entt: - . 
11 P'ouvGnamfMuU, di K. Augìer.' { 

'^GJiSfi-{^iUali, ili. ^, 
' " • IW^fo i fn Q'wa^Va^'fì^ma/di Najac 

-& HetìueqiiìD. • ; • - • - ' '^ ' ' 
ìl'^mto^dUda, ai.DeJacour. '̂ -

Ji m'^Mmonio ai Figaro ài Beau-
M&HM\n. •• '• •'•'-• ' ' ' - ^ - : ' i ' . • ' • • - • 

V;/̂  Mr¥.^^^ ^^ Smtllia itìém. ' ; 
; ^« buchp.sHo- d' Kbro'. Q, Giordano; 

^i;0rfsi,'k. Torelli.-:' ; ; / , ; / 
; n Iqpo dQiio-spezfaie. G. Gat teschi ; 
-Lu posta in Casa. fd. 
OUre-m^m-ffhési di Poni* Arcy, 

i -ed^altro JIU'QVQ per queste sceae. 
.1̂  ^oa^y'ha^ dubbio elle il desiaerìo^ 
^Friudire \i Zerrì-Grassi, ì! Uonii, 

I vili.^;op.pettì^fÌlnBortinì, la Giulia Zoj)̂ '' 
petti itdosHpt^istinti artisti, cho'còni-i 

^ww ^ *y,v 1 ^ *x- . M.4 K T ? : * » ] 

L-l - 1 ^ - - , X - ^ . h , . . H 

a provinciale in seguilo ad incar ico 
arutouG dall 'au. toiulstro de l l ' ln te t -
nò, al qua'tì il Bavgoni p r o s o a t ò i l 
Ftìlalivo progetto. ./MemJ. 

Esco ili iĵ u<]3tp iDoiiiento d^Ua stì-^ 
duta p l̂Jbìica;{ìoi CÓn-̂ Igllo Comunale. '' 
L'onor. Ranieri SimouGUi nèUa-sua 
otiiboraCa es'jJosixioào' finanziaria -ha 
fattbi liftft'.iaiijiltS-éìitifàa aéll^ precsi^jtì!^l«MtÌctìà'Bucarest. Won si sa por-' 

finora, ve lo ripf-to, niotia definitiva 
flsolusioÉe fa da' lui presa. 

1/ onor. Zanardeliì, ministro del*' 
rinteriio, è partito ieri sera per l'alta 

jttaiia in compagnia di tre segretari. 
Xi suo discorso elettorale rosta fissato 
p^l 3- novembre.' ••••' '\ 

W goveruo. ha deliberato di accrd-
dìlare il barone F*afa quale agente. 

-rtt 
B g g ? ^ ^ - **T^'J^^ **»* t%^c *rì'-?B?1xT1g? 

II" 

deiite Aminiii iatraiK^é còmùùalo ed 
h a presentato i l bilancio provent l ro 
proni9tfendo.il pàreggio-

1.0 dichiarazioni M^ss^^ .Rsvuiorl 
SimoaelH hantìo fatto profonla sen-
flàzidn». '̂ ^ : . rìdem-J 
tTftriinfnrTtiTriiiTnT^iTiTMm *i^iiti^gLyi-iiiii'tyHiM' MÉ ' . I ' . JH ^^ /> ^ 

R OSSERVATORIO ^^TROWOMTOO 

2t> ottobre 
Temp^ nu 4i Padova or^i 11 m, 4à a. 5^^ 
T*rG:po ah di Koma ore 1! tw.. 4^ s, 17. 

«s^iHaUe afì^hlWf^m cti m. n iiai PUOIO 
^^d jM^QU'da l tUe l lo fià^dtede) ware^ 

^ 1 Ottobre *̂ ''̂ ' i "*•**! Ore , 

• i 

.? 

' Ted toro ; Ce-1: '^gana^O' n.mill. 

^ poro Bcq, . , 

Tay 
^ - - ^ - ^ 

-fj2 3 ' 7Ì;0 9 

1 

•H3 8 ì-15 6 fI3 5 

9,63 10,39 10,34, 
' W " 7i> 90 

Dir. Ubi vriUto.l N NNW WiNW 
Véi.tìfctìl.or&ria; 

-de! 7'jato-i. . ' 4 10 12 
3fó,to <lpt *ii*"lo- nuvol. nuvol. nuvol. 

•che il governo «batro, al pari di quello 
della Francia, non ahMà chiesto, pri-
nja di riconoscere l'iiìdìpeadenzft del 
priacipato Ilujtjienp, quejie gaareinti-
gìo di libertà roligiosa che la'Riimo-
tìia, pare», tìon"^ vuole concedere senza 
una generale pressione del governi 
esteri, legittimi tutori del princìpi 11-
beraìi, ìtf^^atei^la fel!|f<3C'<i>iQ'iVi-' 
.formano.ora:il: diritto, pubblico à^W 
l'Europa dvUeJ' ^ .iw-̂ ^ ^ A,;/ 
, lofj, a.|Vi^)a]0Qr]!, ci fu la comme* 
moraziouo popolare dell'anniversario 
del fatto dei 23' ot̂ tobrò 1>67. Accor­
sero..circa: 20Q0. persone e .ci furono 
discorsi del deputato Filopanti, dtìl si­
gnor Mainai e^di altri. ' l 

\" L'ordine noà fa turbato. Quando 
uii oratore nominò il corpo militare 
couuiririato dal Nì^otera, questo nomo, 
sollevò qualche "flscUio. ' 

t'urouo inviati teledrammi al gene-. 
vate GaVibaUi é all'onbr. Calroìi. 

h i 

l^a Cameì*a si aggi 

. . ; i . - ^ 

X)A\ iHwztyU dei 27 al mezzodì del 1?8 

-T i ^ 

'}li G4^i'nate <lt.V(oen^a d i c e : 
« I l Re ha chì inia to a tóoaza TonT 

;S^Ua per ,conÌréf!fs^^,con'luK»' 
n 

r̂ L "1 *i'Y^"^"*^^'J."7^—""'' - - ' ' - ^ - — J - - - - - - - ' ~ ^ . 
n ^ 

^ 1 _ S 
3 ^ -' — ^ 5 ^ -_J 

.ilEBEmiAS 
h V 20 ottobre 

^ I 

MOSTRA C0KiaSPOÌi:}i:i^2A .il 

I J 
r- 1 

^ '> 

.maiiclio, assicura un concorso affol- *''''''"' i.u^^uu.u'tolegrattco sara.pggi. 
lato atcav.- Monti, che farà mM&-Ì^ ^5.*' ' '"J.!"_!^7J^^?'.!:?T!?!' 
amento una stag-ìune d'oro. ., .^•• 

BtlLLETTINO .OOliSMSRCUIH 
V B S B Z U , 28.—Rflnd, it. 78.65 78.75. 

l 2tf francbi 22,04 23.06. 
, MK,A??O. 98 — R.9(id. }t. 80.77. 

I 20 fraKchi 22.11 22.13. ' 
. Se)I«r. Baèsi prezzi, 

ĴsioNia, 2S. Set». Affari stentati. 

/ ULTI3l|] NOTIZIE 
, VIAGGIO DEI SOVRANI 

; Togliamo {ìaJJa Gazzetta di Parma 
in data 27 : ' 

L*onor- comni. Tito Ronchet t i , se­
gretar io dol Ministero de l l ' in terno h a 
spedito ier i alle o re 4,;50 pom. il se­
guente t e l eg ramma: 

« U vii^ggìo dello LL. a l M . è r ì t a r -
<f dato di qualche giorno, r— Appena 
<.< sarà flssàib défìnitìvamfsnte, mi farò 
« sollecito di da rne comunicazione alla 
« S, V. RO^iClìETTL»-^ 

p a r e , infa t t i , anche dalle notìzie, 
che t roviamo ne ' giornali milanesi, che 
•le IJIJ . M M . non lasciGranno Monza se 
non nella giornata del 3 novembre. 

Il r i t a rdo avrebbe por fine d 'evi tare 
^i tì^ovaTèi nelle cittfi, che uiteudono 
onorare dì loro presenza, nel mesto 
giorno consacrato alla commemora-
2Ì0310 dei morti . 

-^ Leggasi neila QazieUa dell'Smi­
na in data di Bologna 2$\ . : 

' i 'L \^- ^ j - - I _ I - -

Vn ieìe^ràmms- vfììciale annunciava 
ieri sera al Sindaco che le LL. MM. 
[lartiranao da Monza il 4 novembre 
per Pai-ma, d'oo^le moveranno il 5 
al matt ino per Mo^iona, e nelle ore 
ponier idhno deljo stesso giorno sa­
ranno a Bologna-

' I 

lioma, S8. 
Le dlfflcolM ìnsoriQ fra il prof. P i -

gorini e il ministero delta pubblica 
istruzione Rouo s ta te appianate. 

K\ prof. Pij^ùrini è stata resa sod--
disfazìene completa. .̂  

Ha per tanto r i t i ra to le dimissióni 
che aveva dato. 

Alercoledì^toìnerà a Fi renze . 
Il gemnale MUou r imane al poato dì 

sf*gr^tario del juinìstoro doila f^^uerra, 
L 'onor-Zanardél l ì prlra^ d^pa^fire 

per Brescia ha conferito oìti'^ c-bt̂  eoa 
Vonor. Depretls, con altr i deputati di 
«fnifitra. /Oass^. 4'IfaliaJ 

r a r e che produrrà iV frutto dì rad­
drizzare moH^ idea aiorte e dì toglie­
re alcune deììe lìhisdorii destate nel 
paese della demagogia finanziaria. 

Le dichiarazioni dell ' i l lustre o ra-
^tore circa alla impossibilità eh^ vi aia 
l 'avanzo dei 60 mllìpni pel 1879 a T r a n -
no, senza dubbio, grande influenza sul 
Senato» il quale preparaci ad una di-
sq^ssione flaan^ìaria vasta a p ro ­
fonda. 

L ' o n o r , Minghetti non credit che 
le vanta te economie possano, lanciare 
traccia durevole nei b i lmci e io sono 
persuaso che non lo créda nemmeno 
l*attual$ ministro delle finanze, che ha 

^ I 

bisogno, però, di farlo cri^dere agli 
altri. 

Le considerazioni deSl'onpr- depu­
tato di L?gnago sulla politica interna 
e sulla politica estera provano ancora 
una volta quanto siano liberali i di 

Mandano da Uoma, 28, QX Corriere 
delia sera ai Milano : 

Ho da fonte atteruJilntè la conferma 
della notizia chd, in compunto delPap-
pogt̂ io preiìtatQ al Cìabiuctto nelle re­
centi contingoaxe^ Tou- 0opreti3 sarà 
Qbmlnato successore del generale Ciàl-

"m alrambascUta^^di Parigi., •••^^' ' 
,:QaesU notizia, quando venne puby. 

blicata l'altro ieri dal JD^c^re, non 
incontro alcijua credenza e fa consi­
derata come un'-insinuazione, 
'̂  '.-^ Bieesi ohe, in seguitò ài coUp* 
qui avuti dall'pn,Zanard^^^ col, De-
pretìB, SÌW31 sUbìlltsi^lkqmiòaSiZÌdne dd 

.dareai disborso che"Jt ministrodallfiliV-
terno pr^nunzie^à ,a(i .^eq» e aiano^ 
state gettate le basi di un accoPjjiO 
ûLLa politica interna, ìu guisa da ac-
cappàrraré ' al Ministero *1il voto dei 
depUtàtì piemontesi. 

Tutti i duboì sull'accettazione del 
Ministero d'agricoltura^ e^.commercio 
per parte deil'Qa, P^ssiaji sono oggi 
di^ipatt. Egli èhtrerà mil Gabinetto 
prima dell'aportiira del Parlamento, 

— Affermasi che il barone Hay-
merle, ambasdatoro austro-unga^^icp, 
avesse deciso di lasciare itnmeJìata-
n^ento Rortia sa la dimostrasione di 
Villa Glori in senio irrsdentiao, si 
fosse estesa sino al palazzo dell* am­
basciata, 'r-

^ • 

— Il discorso dì Minghatt i a Le -
gnago ha fatto ottima impressione. 

pronte a fìainnoti por esefmìre ìmbai*' 
chi dì truppe che vorranno traspor­
ta te ne ! punti più miuacciat!:. J: ' :: 

lift teiisJoae nisso tiiraa ò es t rema. 
(idein/ 

Vienna, 28. 
I^'insperatoro è tornato da l'est. 
.Beprotia ha rimandato ^a&jijiigllor 

t 6 » S > l a i # ^ ^ - - - ' ^ - - - - ^ " ^ 

I deputati maìcontentt del centro e 
della siriMra si costituiscono ìa c^ft 
che prende il titolo di liberate. ; 

[ poiacchi.si avviciaaao agli czechi. 
/idemJ 

Budapest, 28. 
Oggi è attesa con graiìde;. aspetta­

zione l'inierpeilanza sulla crisi. Con-
t^poràrieamente Sìmony proparrà 
che il galiinetto venga posto in iistatp 
di- accusa. (^idonJ 

Berlino, 28. 
I giornali progressisti o demom-atìci 

fanho u n raffronto t r a le misuro po-
Uzieatihc at t ivate dal principe Bì -
smarck e de trist i condizioni della 
Germania da una par ie ed il completo 
risorgimento della Francia dalPal t ra , 
' !' ••i =' fìdemj ; 

Costantlnoiìolty 28. '•• 
GÌ* insorti delia Macedonia hanno 

adot ta ta un'orgaoizzaKione eguale a 
<5^uclla della L^gi albanese. Il loro 

"centro d'azione è a Samakow, t r a Kù-
stendil e Filìppopolì. i 

o r i n a r t i bulgari asc&ndoao a 20,000' 
e sp|4p^j!fornltl di cannoni. 

' I Tinsi si approssimano sempre più 
alla capitale. La Por ta rinforza le 
guat*nìgioni dei villaggi circonvinì , e 

/a;_8aitare in ar ia i ponti che danno. 
accesao a Oostantinopoli* 

• , /ìdemj 
Londra, 28. 

GlMntriiìbi russi eludono tu t te le 
stipulazioni del t ra t ta to di Berlino. 

nUì̂ .̂r̂  (idemj 
PaHgi. 28. 

Sì assicura che la Banca Rothschìid 
asj^uuse un imprestito di 150 milioni 
di franchi a favore del Governo di 
Egitto, Questo irtìprèstlto è dest inato 
a ristabiiirc ÙcciuiUbvìo nel bilancio 

,e ad assicurare i l pagamento degli ìn -
tecesi^vàui^ debiti fino al 1880* 

\fVazzeUa PiéìnonteseJ [ 

! 
'̂̂  

Cwr^érgf a Q^esx^tiu battuto, I I k l 
berall guataguano 10 seggi, i conser-

T W . a * C - t i V ^ ^. j h 

^ à t ò H 
YHliSAILLS^p 2S; — n i^eqatp oggi; 

tenne una sedu t i kmm iniporiauiìft o | 
sì aggiornò a giovedì. 

Alla camera il rai|iiatrc|^ del culto 
'pr^soutò ' lS l is ta delta 'O&ngrcgasìonl 

M Tai)peU dì ¥orte. ^. . 
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N O T Ì Z I E DI BuKEnl̂  
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27.60^ 2?7.61 
116 60 n o 15 

2040 
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818 — 
2040 -
348 -
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"RflUdlta Italiana go^, 

Londra trv o i ^ 
;Praii>ìIà \^ . " ' . .' 
•Prt)3tttw fSTa'Eiouak 
Àsiooi regìa° t;«bAc«ìii 818. 
Hiiuoa naaioottlu 
A.3U>nì Hitirt \l:ìniSiXi 
ObbligfliS. raad^.ioas'J'.^l--'-^ - 25^ 
Banoa.toflRAiua . ; , . 660 - ,6l'4 

;OrsKliÈ(Mflooiii«/« . , tì77 -,fl77 
SB«ai» general». 
'^Readlta itìiUitaa 

restiti ^R^iieas 5 O-Q 
Candita francpso 3 ÙÌÙ 

» iguana 6 % 
Sauca di ^ràriotà . " . 

•VA.LORI RIVERSI 
P*érroTÌfì Lo tii ̂ 'J '^Ui eifi 
Ohb.ferr. V.E.à.ì86f> 239 
>rcQYÌ« t'dfiftatitì • .••' , \ 1 3 - 1 "53 

bbllgasloui romane . ,2tì3 - ! 63 
Obbìigftjcioai looibeu:.!* 238 
Rendita aastriaca (ora) 
Cambia stt Lontira. * 
Oanibio saU'Italia. ' . 
Oarisoildiai tnglasi. . . 
Turca . . . . . . . 

I S t u o i e Còcco e Hra'llA 
i della Premiata Fabbrica • 

limici emiro l'umidità odìì freddo b 
fCittà e Campagna :-ì 

Bresizi- vantf^^iosissimi é fissV 

G.B.JILABI J 
PADOVA - via Eremi tan i , Nv 3308 

^ove tro\'asi anche Deposito deUe.veìM 
americane originali 

Macchine da cucire 
ELIAS HÒWE J . ' 23-417 
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14 31 ; I43i8 
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252 ~ 250 50 

9.42 -9 43 
117 60 U7 60 

46' 75 46 so; 
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60 62 60 40 
.65 50' 64 25 

»21'!30 220 60' 
..^6 i :!28, 
94 55; 94 62 
72 5^ 73 35 
13 60' U -
10 80; 10 87 

49 —'••4S>̂  — 
1 Hl\8 Ì41i45 

F^crovlQ ^ixstriachs . 
Saaca Nazî ^nalè . , 
mpòjeòhid'ól'o - . 
GSmììiò stt Lìiadra . -
Cambio m Parigi . . 
aendlbiauatr, argento 
.. . • -9 in carta 

if In oro I 
U&blUara. r̂  i -\ , 

consolidato inglese , 
Rendita itaììana . , 
LoTflbavde. . , , , 
Turco . . : ., , , 
Oambio stt Berlino . 
Sgkianv; , : : , , , ^ ^ 
Spagnuolo --̂ r*- -

fr^^B-\k ^ ^ ri-r^ • * * ^ * 

Ji ^^. 

Il prefetto BargOEi & soltanto ieri 
seva partito per Nàpoli.!' \\A A 

Si è trattyuutji a Komâ  perprepa-
i-artì la riforma della legge coniunaU 

lui poìitid sentimenti e quanto sia, nel 
tempo stesso, viva e profonda nel-
V animo su^. la co^cicnsa dei diritti e 
dei doveri dello Stato o della dignità 
dell'Italia. 

Non vi è persona dì buon senso, la 
quale non riconosca giuĵ te ìe osser­
vazioni dell^puor Miogl^etti sul di­
ritto dì riunione a di ^so^iasìouo e 
la quais non renda omaî gìo alio spi­
rito moderato 3*un discorso che onora 
r eloquoato oratore non mano del 
partito di cui egli è splf̂ ridida illu­
strazione- r; 

I telegrammi doscrivono l'accogUon-. 
za che fu fatta dalla poptjlaxlone di 
Legnago al rappresentante che Pono-
ra nel Parlamonto è tutti sì compiac­
ciono dì scorgere che nelle asseanato 
popolazioni Venete le aberrazioni pre­
senti producono scarso effetto e con­
tribuiscono Ad accreacere, piuttosto 
ohe a diminuire, la simpatìa e la ri­
verenza pegli uomini dol partito mo­
derato. 

Vedo annunziato in alcuni giornali 
che l'onor. Sella farà, il 10 novom-
hro, un dWcorsb agli alattori dì O03* 
stUot Sacondo le mie infòrmn^ìpni una 
docitdono non fu presa daU'òntìrovolo 
Sella, ìlqhalo è'ààcora in du'bbio su 
quoli'argomento. ;^«ite^. 
. TigUiìion, .fìX^àe cho s;ia assoluta-^ 
mente necessario un suo nuovo di*? 
scorso, avendo iis tiùèUo memorabile 
è coraggióso 4£l S UigVio esposto tutta 
le suo idee 3ul|^ questipni flna^n^ì^rie 
e pqlìtioho, " ""' ̂  ' 
^Non^èMÌnbòés|fbifo cho Tonar. Siila \ aacÒra Ubero 

si jièèsiia^à' il t'ix 'udire ^nuovamentd , 
là onesta e pa.trik>tii;a nwi parola, ma 

r 

VferMa, 2 7 . 
La crisi ministeriale ntiin potrà oa-

saro sciolta prima dell'apertura delle 
Delegazioni, 

Le ultima manifestazioni parlamen­
tari mostraroao IVstrama divergenza 
d'opinioni ch'esista tra ì ^yari gruppi 
della Camera* Nel seno :8te3S0 della 
maggioranza oo^tltusioaale sì prepa-
rane delle diisertioui iaaspattatft, le 
quali minacciano di tramutare la crisi 
mini^terìaìe in una vera crisi parla­
mentare. Già i fogli uQìjiosi dicono 
con piglio di minac:;ìa che la Corona 
ò in próciato di nomìnaiìE^ un gibt-
netto ìi quale siirebbìj i^gariaato dì 
suiogUore l'attualo Consiglio deir Im-
pero e dì appellarci alle urne. 

Considerata 1* impossibilità in cui 
trovasi il governo di costruire e dì 
garantire I0 varie ferrovia chieste 
meAiaùte petizióne da ĵ Ŝ rté deìU di­
verse Dieto provinciali, le Giunte delie 
Diete in discorso verrano invitate a 
preparare per il 1879 un prospetto da 
cui risulti quale porzione di pesi po­
trebbe essere addossata alle rispettive 
proyiacie, 

Siaspetu p^r martr^di la preseaita-
zione dr̂ l progatto di leggo . chtê  pro-
olamci Pannossiòne'̂ dei ](>orto di Spiisza 
aÌPimp-no autìtriaoo. 

.̂ D^ ^apporti diplomatici risulta che 
la Russia si prepari ad una^'^òva 
CACiipàgna por annullare il traviato di 
Bi&rUnp. Nella aumsUa hanhb"^ luogo 
n^pvimentì n '̂̂ Utarì lUìnaccìosìì ^àri^p-
pa va$se sono arrivato in prosfìlmltd 
di Opstantìnppoli. 

rLo cdfltQ dell' Enaoa. a S^raa BOUO 
/-indipendente^ 

NEW YORK, 28- ~ I ladri pene­
trarono ieri nella Caasa di lliaparniio 
detta Manhatan Savings Inslitusion, 
Q si impadronirono dì valori per un 
totale di 2,757.000 doflarì. > 

COSTANTINOPOLI, 28. - Si è, for­
mata uuacommissìoatìSnaamriasotl;^ 
la presidenza di Kcre^lins composta; 
'di j[iar8f-chì banchieri. Essa regolerS 
la questione del Kainè, prepareràjl 
hìlaricio e 'studier^ le economie,^1^-
dono parte a questa commissione alr̂  
coni {ìnarizìeri inglesi e francesi, 
:. VIENNA, 28, .r- La a^LZZCtl^ ^fi^ 
Vienna {edizione dalla aera) dice.cha 
le cotizie sull'insurrezione in Mace-
donia sono inquietanti ; gU insorti BÌ 
avau2;ano verso S^res ed hanno lo. 
scopo di realizzare la Bulgaria comej 
fu stipifit^la dal trattato di S. Stefano^ 
locchè dà air iusurrezloue un carat-

r 

to re europeo. ij 
COSTANTINOPOLI^ 28. - - L e m o | 

difleazioni introdotte dalla Por ta nel 
progetto dèlie riforme inglesi consf-; 
stono priucjpalmentQ nel res t r ingerà 
it numero degli s t ran ier i che sa reb -
baro ammessi nella amministrazione 
dalle iì^ianze, della polizia e ddila gìa* 
atizìa, in modo da non a l te rare il ca­
ra t t e re internazionale dell ' ammini -
straziona-

Dondukoff, lasciando ^ Pilìppopoli, ' 
condusse seco il p e r s o n a l à r a m i n ì -
strativo che poteva dare informazioni, 
alla commissione internazionale, * 

gO^T^NTUSORPLI» ^ . — GÌ ' in - ; 
sort i Bulgari ascendono a 12 milHt e 
sarebbero rinforzati da 18 mila militi . 
Il jpomitato centrale foratlfò mila fu­
cili- Assicurasi che i vescovi Bulgari 
sono favorevoli al l ' insurrezione. Lb 
relazioni dai consoli di parecchie po­
tenze nei distret t i insorti consta te­
rebbero il concorso dei russi nei fo­
mentare Pinsi?rrezioae. 

iSM.^lL, 27. — Un proclama russo 
notìflca alla popolazìrina'la presa di 
possesso deità Ba^isarabia e Pesenzìone 
dello imposto fino al 1 gennaio^^1879. 

BERLINO»- 2S. — li Montloré pùlj-
blica i decreti che sopprimono parac-

• chia^feltre assoctazioni e giornali . '-

%im\u 
DISCHERMA E GINNASTICA 

, • .CESARANO"^ ••„. 
H_ _ ^ 1 . 

- ' . • - ' . " . i j^v"; '• " ^ . .• . 

9a! r ottobre venne attivato Porarìo 
delie lezioni di Scherma, Ginnas£ii?a 
a Ballo. 

Si ricorda al genitori che pei loro 
fanciulli vi sono ora speciali e che ia* 
viandpli a tiuesta scuola oltre il tro­
varvi una buona educazione fisica-
morale, procaqcierannojf^jro aaiaudie 
quei giusti divertimenti * che tanta 
soddisfazione incontrarono V anno de­
corso-

Presso lo Stabilimento è in vendita 
il Tramato ai ffinnasffoa ad Uso dai 
maestr i e maestre della scuole pr i ­
marie , al prezzò dì ^ ; % ^ 17-488 

wmwf 
^ *%--*fchjB^7r-b*ibr t^*t t«pr^—•fcp^i i ta^-^^^^^PI^j l l 

Molino a quattro ruote sito ia Per-
numia, distratto di Monselice, 

DirigOTsi per le trattativa ai signor 
Giovanni Zorzati in Pernumia. -̂  

r-: : • . ^ '24465 

' .Nei giorni «9, 3 0 e 31-del corir. 
,©68© è .apeEjta la sottoscriziono ai 
U'iioii di ̂ partecipazione fieii^C^^wat^ 
ì>a{^hi* i le i (>'liJa«it^ «Il « l | | ^ i J i^« 

Le sottoscrizioni ĵ ì ricevono presso 
ift Compagnia medesima, le -Banff^, 
.i Bnnchierf, Cambia-valut&'e ComU 
zi agrari d'Italia, = • ^ i v.̂  

I moli iii Aparteoipasione sono d i 
JE;*. 300 ciascuno, e si emettano ai se­
guenti, V, . :. -

1. La Can^pa^nia d«|iDh|aaaSl, 
Banco Agricolo commerciale,^ in W--
^0B^e, allo scopo di operare iix "Viaì 
od aitri prodotti agrari; d̂A parteci-
.pazionì nel proprio commermo ma-
^dianta la creazione di 3000 Titoli di 
partecipazione- . . . ., 

^, 12.: LA durati d^Ua i^rosahtQ ^mo^ , 
fciaHoiies fra la Società suddetta ad 
i partecipanti sarà di anni otto a 

^raeaì otto, comìtìclando dal 1 novem­
bre 1878, fino alàO giugno 18-t7. U 
partecipante non assume atcau ob­
bligo ;ue responsabilità oltre alla gom-̂  

.m^ pagata, i . t 
a. .L'ammontare della^ quota cB 

partecipazione sarA pagato p^p metà 
all' atU> della sottoscrizione a per 
metà alU due del prossimo dicembre; 
epoca\Ia cui ai farà al partocl^nta 
la consegna dèi Titoli di part^ìpa-
zione- . : - , ' 
.. 4, Gli. Utili pei partecipanti, pos?-
sessori di Titoli di partecipazione» 
comincieranuo a , decorrere dal 1 di 
novembre anno corrente,^ -'^éfa' 

5. l i Banco agrìcolo commerciala 
ffarantìsce ai partecipanti rintei 'tfòsa 
del 7 per c^nto l ' a n n o . Dopo pagàt<Ì 
il frutto del 7 par cento a i pactecì-i 
pant i , le somme che res teranno di* 
sponibili, verranno r ipar t i ta fra ì 
partecipanti stes5i e gli azionisti 4 
•parti eguali , ,cioè J n ragione del ca ­
pitale da ciascuno versato. 

6 . l poBsessori dai Titoli dì parte-^ 
cìpazioae, av ranno dir i t to d i avpr% 
per ciàficun titolo, e u n a volta V a n n o 
h* 1000 chilogrammi di zolfo dì Ce4 
sena in polvere, i pagando- L . 18 pet^' 
100 chilogrammi. > t ^ 

7. Alla (ine di ogni annuo esarci-^ 
zio, cho finisce Poi 30 giugno (artv 
27 dello Statuto sociale), il Banco 
agricolo commerciale farà avaro ,ac| 
ogni partecipante una còpia dòf bi­
lancio 0 pagherà a ciascuno la quota 
degli utili ad esso spettanti in pWN 
poi-zione della sua partejìpazìone^ -•• 

8. A-ll' epoca stabilita per la cas ­
sazione del pr^sòntt^.ai-to di aaso^jìa-
zione, s a giugnoM8S7i; i l Banco pa* 
gberà ad ogni partecipante la quota 
capitate che gli spet terà ; r ì t imudt t 

Lcontemporaneamente il Titolo di p a r ­
tecipazione,. 

9. Il p^irtecipante potrà cedere i 
pmpri diri t t i a chi meglio gli piacerà^ 
purché a tergo d0Ì Titolo pongi l a 
propria Arma con dichiarazione biella, 
fatta ceesiona ; cessione di cui da r à 
avviso ai Biinco pt?r regolar i tà am* 
ministrat ìva. 

10, iti caso che il Banco Agrìcolo 

552 
s 

V 

*1 ^' 

! • : • \ -, ^̂̂  ̂  l 

BERNA., 5®. ~ I r isul tat i doflnitivì 
dello "elòBònì presentano U disfattili Costantinopoli, 27, . 

Parecchie fregata tur\ìh9 sì t rovano i del partiti) vadicale, 
I -+Vi^ 

ffimnrroiài mediante l'usò dallo vere 
Pillole del chimico-farmacista CARLO 
GASPARINI di PADOVA. 

Una scàtola c o s t a i . * con relativa 
istruzione firmata a mano dalP Inven­
tore. Si spedisce a^i i .* .?^ franco di 
porto por tutto il Regno. 

In PnAova si vendono esclusiva-
niente in Via Srjyrmo N. iB7o e 
non in altre farrààbie. 

CARLO GASI^VHIWI 
.Depositi: V©n©5pl»,.|* r̂at̂ lJj Ponci, 

'̂ VJdinvi, Luigi BiasìoU. fllclSuno, Fa-
bris Umberto. Brescia , Zattei G*B. 

ilHantovi», Ri^atelli Giovanni. 

LA. 

FABBKIGi CAPPELLI 
Più YOLTS PRKMUTii 

cbe spedisca all ' ingrosso geiierl dì sui 
fabbricay.iono itt t u t t e la prìmànall 
c i t tà vi' Italia, a t tua lmente vende p»j 

;comodo dei particolari 'AnaW aV^àì-'; 
uuto ogni sorta, d i OftjH^lU tnuto di 

,So6ffc, a. CÌÌSMSSK*» ora dì graxi ìBot!&, 
•come di F f s l S r o , fiS&Ms, di T4.6Ì^< 
:ptìr Società, BloB*a-.ÉÌÌi, ace., èec. n.gl|̂  
[stessi pF^à,zi (ì^e p ^ o a . ' I L W Ini^rossQ; 
quindi co« rìSparfeiiyfdi dutì o-tre ÌIFÉ : 
iper cappella. 
PAD'ÓVA - Borgo Oodalung 

'ai 
: Ieri fa pordutò - un ^ne^io a^oro 
•con legatura moflama e sopra in pia-
Uva dì Dia^pì'o, chi l̂ $VieÈ»se trovato 
,la porti uU" ullicio del àiornale iit 
Padova ohe le sarà dato una mancia 
isanarosa. 

commerciale Vf̂ oif̂ se a liqnilaziona 
prima dall'epoca ^ stabilita a i rar t ì -
eplo 2% ogni partecipanto avrà dirit­
to di ^s^ere rimborsato deliĵ  quota, 
cl\Q gli sp&i.terà,. tanto per capitale^ 
quanto pur utili, co:nprùsa la parta 
proparKÌaaala del fondo di riserva. 

IL Al ogni partecipante vlané ac*-
cordata la facoltà dì prèndere cogoS* 
zjoua deli'and tmeiUo degli aifari e 
della rof^tarità della contabilità; ed. 
ìhBauGO iVgncòlo GomiUGrciattì si ob­
bliga di tuiitìre bollato il libro-gior-
n^i& A %£^^ (li legge. 

Le sottoscrizioNi si ricevono in Pa-̂  
dova preaaoJl signor C r i o v a n i i t 
« > a © sÀ m . < 3-543 

• i ITI 
Ei) IXCiUOHTUi 

Si rende noto che i l fu Direttora, 
fabbricatora ti rappraieui-Aute l i Di t ta 
Luigi Fuffatì a (ìgU, famigUa (ora 
astìnta) ; ISi i i f teuia TcffNwiri^ p o s ­
sessore unico del secreto par la p r e ­
parazione del 0» E X^ lo fabbrica, Quo 
dallo scorso luglio, presso la nuova 
Ditta fi'\ 'S'^U^s^>B:-*>.e 0." ìu Via 
S, Fermo, [civico *- «3a3>, -

^ 8-556 : 
.t t^-^irrvriAT^aiiigVtti» 

OiDLmjO),- ^Oi^yiTTO • 

<•• 

* ^'% Hi t nmì T ] 

' ^ ' V * ' " 

f"; S'ìs^ii'^i'tlsco r i s t ruz ìo i ie E l e m e n -
tétVe, Tècnica a Ginnasiale. , : 
' ' P a d o v a , SVlcìato Poute Molino'. ! 

•» , •• ^ . '- Ai Direttore 
9-55<S " ' Prof.* POBMEINTOKI 

1 (Vidi fkysm W i jagioa} 

•-I A . 

. V 

>-lL 

;1 ^. •à-

-^aHU%^-J=^HtilÉMHK v j r "•^it.Mi^-tf-^rVH^iH^J-ttj-V&t^. ^ 
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hanno l'onore di far noto alla propria olientóJa, che il GBANDE CATÀLOGO ILlVSfiìATO 
per le tio-vilit iuvoninii uscì dalie stampe. Questo gva//ios'> e pif.colo volume contiono ia noui-ra­
datura ed 1 disegni delle piti belle novità, in Alìiti, Péletot-MantùUU Lin0Hc, Corredi, ^etéte, 
FaPtasie, ecc.; come purè i più completi ragguagli circa ailtj spedizioni, lo quali efiettuansi 
franco diporto a pattive da 25 franchi. . ' 

I Catiiloglii ed i'iCninpioni sono inviati gratis e franco a lune le persone che ne faranno 
àomanàa, e&n carta jfHisiale, o lettera affì-ancala indirizzata ai • ;< 
i. GrandiJlaga^' ieulj icl IMutemps^ ' iO Boulevard Hausiuaim a Par ig i . *®̂ ^ 

iTi£maE4vS^a3Gii>Xì^a^i w ^ - j i # M ^ i - r - ;ÌAI 1 ^ ^ - A t . ^ - ^ ^ a , j - i ^ , ^ . i f c A * * . i « . ^ u ^ j ^^.^^^ 

• F H 'Cy^/'-:: 

S . - r s r ; r r * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ? : ^ ? ^ E ^ r a » o a f a . i * i » i 
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I. S Q ti # it 
J > . BPECrAtlTi' D E L L A " BITTA-

Piazza Cavour yrlll UMl 1 . r f e ^ C l U L Piazza Cavour 
S prcKDÌale cDQ flicdcglia d'AigcDlo air^eposiuonc di VitJi e Liquori italiani in Venezia 1876 

e 

o Questo premìaio ìiqìiote dì un sapore e profumo squisHissìmo serve 
* anche come un'eccellente bibita all'acqua è può Teiìire usato da ogni 

persona con tutta Ubertàj esEendo stato s^rupolosamepte aualii:zato dai 
chiar- chimico sig, prof. F. GIOTTO'per uno dei più tonici ed igienici 
liquori che cÌ7'Colano in commercio e la locale Società d'Incoraggia­
mento accompagnava all'inventore l'estesissimo rapporto colle seguenti lu­
singhiere parole: ^ / 
\ . . *Ba quel rapporto lo scrivente trae materia per congratularsi seco 
* t e i della fatta invenzione e ad incoraggiarla a perseverare nelle sue cure 

^«tendenti a far ìscomparìre quei liquori che, mentre aìieltano il palato 
« dannosissimi riescono alla salute. T> 19-479 

^ ^ . ^ = ^ " ' 

' ^ > 

'.fl^:TS'??^37Wf'^^rffl 

l^arets d* f'ViBfeWTW li i t o l i v^ 'Se ié l*^ del dottore H r y V c f t n - l . 
aepf sifaffu i£9 IfaiJa \ iC<eur, flUlGrizjato e guarentito genuino dalia firma 
dei dottor GiM^&EjjU DE S T C E U ^ M ^ gu^ÌKe. rDriìralnìeftle le affezioni e » t » n c e , le 
ttvrerDle, le toli?igtiOR7e dèlia rog**»? U l r c r ì e pi ' JBConiodi provenipnlì dal p a r t o , 
da t rv tk c r K I t f t e d a l l ' » r r l n i t » i ù l a digli « m o r i . Questo Kob dì facile digeaìione, 
grato al gtislo e alTodorfllo ^ soi^aluUo raccomandato contro 1/? t p i a l n t l l c segrete 
<r;eern>«l e I u v c t c r n t « ^ , r l l i e U l At c o p n l v o . ikl m e r c u r i o efl a l » d u r o 
d I j p n t o K A l o . -". Come d<fpuralfvo (oleple, distrugge gii accideati cagonalì dal mer­
curio, ed aiuta la uaturn a Bbart zzarsene tome pure dell' ìoàio» quando se ne ha troppo 

' Approvato da lettere patemi e br*^veUi di Luigi XV], da un decreto della Conven-
jsion^, dfilia lega dì VTnìih, atm XÌII, questo: rime àio è^>3tato recenlemeute ammesflo 

'j»> «er\izlo f^arntajìo dellVìuiata belga, ed una àecJBÌcne .ilei governo russo ne haper^ 
messo ia vendita e la pubblicazione in luHo l'impero, 

DfpCMic generale, i2, rue llìcher, PAItlGl 16 46 
r . • • • : • • " • • - - " 

Farmacia iella ntannica azione 
Tja Toreahuonì, 17 eoa surxarsair Piazza Manin 2, yiB.^l^Zl^ 

ff>llìole mutìlìiaioBe e F'urgatìYe as Cooper 
> L _ ,̂  I • • I 

: Bìnieàio rinomftto per le Malattìe Biliose, mal dì Fegato, male 
allo stomacò, ed agii ktestin!, ntilìBsimo Begli attacchi d'IBgestione, 

! p^r mal di Testa e YertigÌBi, — Il loro uso non richiede cambiamento 
, ai dieta; VaKìoue loro è stata trovata cosà "vantaggiosa elle fnpziopi del 
eistema umano, che sono giusti-monte stimate impareggiabili nei loro 

l'effetti. Esse ''ertificano le'difficoltà; digrestive, aiutano Vazienedel fegato 
1 e degli. inttfliìni, jtoiian via quelle materie che cagionano mal di testa, 

aSeaionì nerToae,iirritajiioni, ventosità ecc. — Prezzo m iscatole .tran-
filli 1 e 2 . . . • • • • ' ] „,,;,..,-

'•' Sì syediSfePo dalla suddetta Farmacia franche di porto dirigendone 
le dòmapde accompagnate da UQ Vaglia postale di L. 140 o 2.40. 

Si trovano in r e a J r ^ » prcRso le farniacie CEKATO, PIANEKI 
1 MAUEO e da COESELIO: a V n̂eaìa Zanipierem, PWetta, Ongarato 
e Penci ; a Vicenza da Valeri, a Eecoaro da Dal L jo ; ' a Verona da 
Wmé eEmanuelli; a Udine da Fabrìs e Filìppnzzi, . 5&-489 

ran 
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remlata Tipografìa F 
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BIAOGI L. — Opere mtsdiche, ordinate ed annotate dal cav. 
r̂of. Coletti e àsX cav. dott Barbò Senciu. Padova, ÌB-8-

Telumì 5 . . . . . . . . . li. 8.-r 
COLETTI cav. prof. P. — Saìatco de' medici e de* ipnalatì. Pa­

dova 1853, Éi 12 . . . -, ., . . . —.5© 
Idem Belle acqce minerali della Lombardia ,0 dej,,Veneto. 

Annotaaiom. Padova 1 ^ , in-8. ; . . . . . : • -
;Idem Dubbio salla Diatesi ipostenica. Padova 1851v in-8. ; • : -
Idem IM profefBKore Giacomftndrea Gìacomìni e tìeile rm' 

Opere. CenEÌ eterici. Padova 1850, ìn-8^ . •> , • ^ . » -
GIACOMIKI prof. G. A. Opere mediche edite ed inedite, ordì-
• nate ed annotate dai prof. G. B. Mugna e F. Coletti. Pa­

dova, in-8 voi 10. , . ' . . . . , » 30,— 
fiiUGNA G. B. — Clinica Medica del prof. G. A. Giacomim 

coiapendiala. Padova 1856, in-8. . . *•: • * —.60 
BOKITANSKI pròf.O. Sf'Trattato, completo di anatamia 

patologica, traduzione dei dottori Elccbetti e Fapô  Vene- , 
sia, in-8,, voi. S. ' , .. ,•' . . Hi'^?^?''*'.' » 9-

SIKON prof. G. ~ Le iiialuttie dt̂ lla pelle ricondotte ai loro- <-
ÈiOrienti anatemici. Traduzione Ricchptti e Fano. Vene-
£k, in 8 1 . . . . . , . » , 2.— 

gKHETMAyEB F. — Principii fondamentalf della perenzióne 
i* 'Off.rrOtp?ioì'e, traduK. ftfJ prpf. L. Ccnrato, Pafiova 1854» 2.— 1 

l̂ fiitviwwa, T r-' 
• ^ . 

/ 

PBOF. D. I 

^. 

Padova, 1878 T U» i voluineMn-&, - 1 / . ^ 
7f •Tli'^ITlTrlfr^^rnfliìlì^i t^cea^ET^i^tfaMn* 
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V a d o v a per V e n e z i a 

f' Arrivi • 
a VENEZIA 

V e n e z i a per J P a d o v a 

PartJ^nzG 
da PADOVA 

omnibus 
misto 
omnibus 

H 

I * 

diretto 
I 

1r-
3,16 a.'i 4,55 a. 
4,42 » 
6^20 ^'• 
8 , - . ' 
9,34 « 
2.15.P, 
4,— -
3,14 » 
8.05. » 
9,25 -

6,04 -
8,10 -
9,20 •-

10,53 * 
3,35 p . 
5,— » 
7,10 -
9,30 1. 

10,41 -

Partonzo 
(ia VENEZIA 

Arrivi 
a PADOVA 

omiiibUB 5,05 a:'' 6.22 a. 
- , 5,25 

diretto S,15 
misto 9,57 • 
divfttto 12,55 p, 
Ofiinibus ' J,10 X 

» 5, - • 
5,4(J 

•7,50 
miato II ,— 

I I 

w 

6,45 
10,10 . 
11,43 »; 

1,55 n. 
2.30 *̂  
5 , U 
6,38 
9,06 

12,38 a. 

J P a d o v a - U a H N a i k o 
-r- j ^ - . - P - -

y V 

a 
4 

E o 
1 
s 

4^-
- p 

8 
• o 

S f c s t r © per U d i n e 

Partenzo 
da aiESTRE 

ot̂ ìiìî ^uH 6,12 a. 
, : - , 10,40 » 
diretto 5,15 p. 
miBto r6,10 «̂  
.fino, fl C07 

negliano' 
omiriliua 10,20 » 

Arrivi 
a 13 DINE 

r • 
r •. 

10,20 a. 
2,45 p, 
8,24 -
8,40 -

2,14 a; 

Ì J f i i u e per M e s i t r e 

Partenza 
da UDINE 

1,40 a. 
6,10 -

omiiiliUB 
misto 
da Cpno-

gliano 
oninibus 6,05 K' 
dirotto 0,44 

- omnibus 3,35 p 

Arrivi 
a MESTRE 

5.08 a. 
9,Q . 

-1 12,57 p. 

ant. ant. pom pom 
4,57 a. 3 2,24 7,11 
5, 8 8,14 2,36 — 
5,20 8,24 2,51 7,30 

S. Giorgio Pept. . 5,29 8,33 3 . 3 ; — 
Cimiposnmpioro . . 5,38 8,42 3,15 7,44 
Villa del Conto . 5,53 8,5() 3,32 

GitladeUa)^'"''-

Padova . pai't. 
Vigodnrzere, . . 
Cam pò ti ars ego 

J _̂_-• i - ^ - ^ i - ^ - ' ., J - ^ 

B a » 0 a i i o > - P a d o i r a 

^ j 

4 

s a o 

lant. 

r̂  
B o 

ant. 

a 
t i 

kom 

a 
S 

om 
33 

RoBi;atio 
Rosa . 
Bassano 

) P^r'* 

^ ^ 

arr. 

pc 
Basaano . p a r t 5.34 8,37 à, 10 7, 
Rosa . . . , 5,44 8,47 3,22 7, 
R o s s a n o ; . . 5,51 8,54 3,29 7, 

Cittadella ' '^"•- '̂O** 9. 7 3,44 8,0^ 

Villa del Conto. 6,26 9,20 4 , 1 5 | - ^ . 
6, 5 0, 8 3,45 8,071 Canipogampìaco. '6.43 9,46 4,348,35' 
6,15 0,18 4, 3 8,19 S. Giorgio P s r t ie.BO 9,53 4 , 4 4 h _ 
6,28 9,31 4,18 8,32! Campodaraggo . ,6,59 10, 2 4,56 , _ 
6,35 9,38 4,25 8,41 Vigodarzero . • . 7, IT 10,44 5, U j - i -
6,45 9,48 4,37 8,51 ! Padova . an-. ;?,22 10,25 5,23 9,- . 

7,56 
^ ' ^ • - ^ ^ x i ^ H ^ MVdLmt 

,>-.>?,^ 

' - -.^ 

-"1 

J ? 

f - L - 1 

-§"̂  
-̂ 1 ; • ; • . 

. . ; . ; . ' . • • • • . 

- - J — . 

P a d o v a wer V e r o n a 
•w^ ^ M M..L - b ^ ^ ^ n ^ . - 4 - ^ - L ^ 1 v J 

Arrivi 
ft VliRONA 

V e r o n a per P a d o v a 

Partenze 
da PADOVA 

y-r. 

omnibna 6,57 a.f 9,27 a . ' 
diretto 10,19, »V4li,55 -
omnibus 2.40 p. ' 5,16 p. 

7,08 -;: 9,40' n • 
mitto 12,50 a JS -4 , ' 7 a. ' 

rr A^H^ k ^ * ^ % p . , |^n*J -> J> 

Partoni^o 
da VERONA 

Arrivi 
aPADOVA 

'741 a. 
11,40.»!.;; 1,55 p. 

dirotto .4,35 p. ; 6,09 -
orhitibas 5 , ^ «j 7,54 w 
misto 11,45 <\ 3, i a. 

P a d o v a per U o l o g q a 
^ b i rt^fl 

Parta nzo 
da PADOVA:, aBOLOGNA 

( ArnvV'V' 

4 J 

. I B o S o g n a per P a d o v a 
1 j h 

omnibus 6,30 a,'' 10,46 a. 
misto U,58 » rt"»." l ,55p. 
diretto - 2,10 p . 
omaibua 6,25 
diretto 9,17 *'•» 

10,55 « 

Partomo 
da B,OLOI3NA 

• -Ar tWì ' 
!ftPADOVA 

diretto ' •MSa. ' l '- 4,25a 
da Rovigo 4,0^ • wisto 6, 6 » 
OBinibua 4,55 
diretto 12,40 p . 

12,10 a.f omnibus B,15' -
3,50 p . 
9,17 . 

V i c e n z a - T r e v i s o 

a 
e 
o 

e 
o 

P « 

•m 

1 
B 
o 

T r e v i A o - V S c e n K a 
J T ^ T * -

ant. 

o 

ant, póm 

T9 

i 
- ^ 

part. 4,53 7,56 2,14 

Oarmignano 
Fontaniva 

5, 6 
5,16 
5,30 

?; om 
10 

•ant. ant. pom pom 
Vicenza, part. 6,17 8,20 2,49 7,16 Troviao 
8. Pietro inGù . 5. 38| 8^41 3,15 7.37 Paeso . 

5,46' 8,49 3,24 7,45 Istrana . . 
5,56! 8 . 5 9 3 , 3 5 7 , 5 5 ; AlbarodO.- . 

r m „ ^ .II-) ='i'i"- 6,03 9, 6 3,43 8, 2 Castelfranco. 
OittadtìUa , „ _ , 6,13' 9 ,134, 1 8, 13 S.MartinodiUip. 5,55; 8,58 3,32 7,57 

6,24 9,27 4,16 8,23 Cittadella >.'":'"- ì^' ^ 9,. 9 3,46 8, 8 
6.37 9 , 4 0 4 , 3 5 8 , 3 6 ^ ' " ' ' ' ' « " ' ' ) pa r t . 6,10 9,19.4; 4 ^ , 2 1 
6,49 9 , 5 2 4 , 4 9 8 , 4 8 Fontaniva . . 6,23 9 ,264 ,138 ,28 

8, 9 2,3011. 
8.19 2,42 7,27, 
8,33 2,58 — 

)part 
S.MartmoditiUp 
Castelfranco.. . 
Albarecio < - . 
I;3trana . - . 
Taese . . . . 
Traviso . arr. 

5,44( 8,47 3,17 7,47 

7, 3 10, 0 5, 5 9 , -
7,13 10,16 5,17- ™ 
7,26 10,29 5,93 0,21 

Carniignuno . . 6,34 9,36 4,24 8,38 
S. Piotro in Gù. 6,43 9 ,414 ,338 ,46 
Vicenza . arr ; 7, 5 10, 5 4,58 9, 7 

V i c e s i z a - i ' F b l c Q e - S c i i i o 

^ L ^~'i 

4 

'a o 
^ 
w 

•g 

' 1 
Si 
'S 
i 

Vicenza 
DueviUa 
Thione-
Schio . 

^ K 

I f I • . " ' ^ 

ant. pom pom, 
partenza :7,,48 3,45 8, IQj Schio 
. •^'.•i' . •18 ,1*4 ,13 8,36 Thieno 
, . . . (8, .35 4,37 8,57 Duovilla 

arrivo 8,50 4,52 9, i21 Vicenza 
ì . 

partonzfl 15,30 9,20 5,38 
. . . . | 5 ,48 ' ' 9 ,38 5,58' 
. . . . 6 , 5: 9,65 6,18, 
V arrivo >6;25'l0,15 6,40 

v ' - • -r •- — -fcH-̂  i -T - • - - ^ 

> ' \ 
HOLAmo doli. t.. 

fSK 

m : . r 

l*r«aa;o O r e 1.®S> 
•_.̂ n ,̂-T7T,Tf̂ ir?-vr̂ t-?*iv^_ .̂gwnE* âì*n mrn-f-^-w-assws, ^ • + . - V ^ . ^__ 'tmj. 

de. 
I ma mm j -

j . j _ 

( B l b l l o t e e » Mediea.) 

Fisiologia degli 
M ia-12 « Lire l . O 

-̂  1 * 

U Educazione degli Istinti 
- Lira i.&0 

l • i • ^ ^ l - . • • • . ' - ^ 

Fisiologia dei Colori 
--v ìn-12 - Lire S'.SS» 

liiil mm'. à. 
a 

n . ^ 

Linguaggio degli animali 
in-ig - Lira t.&i». 

it.F.SAC TT 
•n^ 

* 

di 
j * « - . 

'• i t a * • ' r a t i 
nyi voi. in 1%° d i pag . 5 6 0 . -: lAre 

ELVATICO M., PIETMO 
^ I 

JiUjl'-' 

j - Mii &tóS ,̂ Q 

^ ] 

L'Uomo Bianco 
e rUomo di Colore 

^ '-, y 

- . • L 
iin-18 - Lira a J L - 1 

(BSV»Blotfeca S c o l a s l l c a ) 

Maestro del Villaggio 
Ì t ì42 - hìTÙ ^ 

f^TE^JimSiSjTjWDFa 

iMS^IEi f f « i 

a a a i 

SUOI contorni 
I ^ f-

C{Ut 
' '̂  1 v 

I N C m ì O N I , VEBXTTE E3 P I A N T E 
Fadf^/ in- lS-L. SiB5̂  
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